Li STRAGE 



DEGiTl INNOCENTI 

|^«ti^t,'l^^NE BUROCRATICHE 



1 



IN 3 ATTI KD UPC PROLOGO 



IL CUOCO ED IL SEGllETAillO 

COMMEDIA IN UN ATTO 
DI 



Fase, 15fr^53 




FIRENZE 

LIBBERIÀ TEATRALE DI ANO. ROMEI 

1867. 



[ LA STRAGE 

^GLI INNOCENTI 

SCJ^^E BUHOCRATICHE 

IN TBB ATTI E UN PBOLOOO 

I ♦ 

> « 

Rappresentate per hi prima volta al j?YY//^ro 
Nkcolini di Firenze la sera delli 11 Feb-- 
•braio 18G7 dalla Drammatica Compagnia di- 
retta dal Cav*. Axamànno Morelli. 



Con quattro righe di preine8sa^^7T->. 
dì Giuseppe. Savelli 



Fon US òc mom nuguas pi - * 

Ho 



leruni^Hjessoài.res,!^ 



-FIRENZE ^ ^ A^^e^ 

LIBRKUIA TEATRALE DI AKGELO UOMEI ^1 

Via dell'Acqua presso .Firenze (2 

- " 1867. 



.j • ■ . • » ' • ' 

9" Che cos'è un laipiegalo? 

* i É un mercante ? Un artefice ^ Profesisa an* arte ' 
liberale t Uno scienziato ?. Un leit^ato ? Un aftiBla? 

Tutle queste gradazioni: sodali ed intdleUuali re- 
spingono da se l'impiegato. *• 

Sotto più d' un aspetto, V Impiegato non è un cit- 
ladino come qualunque altro Italiano. l 

Eppure l'Impiegato ha un^ certa dose di cognizioni : 
eommerdali e letterarie, è l'avvoòato de jure M. Qo^ ; 
rerao, epiit che' ogni altro dttaditto pagale imposte 
e sfcadigttà nelle flle della Ouilrdia Nazionale. 

L* Impiegato, quaVò, non è intero da nessun lato; 
è ana continua necessaria contradizioue coli' uomo e 
cel cittadino^ 

Lavora pel popolo ed è impopolare. 

Paré agiato e non lo è. -«^ Spende eolla sinistra 
quanto riceve colla destra, ed è petdò un grande di*- ^ 
slributore economico. - • *• 

È pagato, e questo non è Tultimo motivo della sua 
impopolarità in un paese ove pure tutU aspettano sem* 
pre che il Governo intervenga in ogni affare come il 
Priodpe nelle Commedie di Federici buon'anima ma*. \ 

• ' Banre dotto di tutti I congegni della >maèduiia<«im- 
minislrativa ; ma condannato a girare sempre la stessa 
manovella, non può conoscere per filo e per segno che 
a ruota a cui dà molo. ' < • 

Ha ufficjj spesso delicati , importanti sempre ; ma^^ 
non ha aleuta prestigio»* 

• Il passato, die pt^mi déT '24 Ottobre ISe&éra per . 
lui la scala di Giacobbe, non può essergli ora che un 
rimorso. 
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L'avvenire h nelle raani di tutte le meteore politi- 
che ehe si avvicendnno sui seggi ministeriali. 

la ogni Miuistero esiste una confraternita o Sici- 
liana, o Napoletana^ o Romagnola , o Toscana, o 
n^ziana, o Lombarda, o PiemMtesei; ìm quale* eeèfcim 

• unarcerta dittatura inelle promozioni, negli dssegniy..àelle 
gratificazioni. - • » • ! ■ ' ' • 

Ciò si nega. Ma ancbe iLsole, chiudendo: gli 
ocelli, può negarsi..., -i-:: 

'I IrapQfpolafe;i/Bffi.da|U)<!air.ai:bìÌrìo altrui piudie al 
proprio merito, seaca ale(ina:i&diiie|idtftta perchè a«ua • 
Ttnattes^sabilità, l' Impiegato non può sentire :ife se 
confidenza e dignità.. • • • », 

Chi tolse air Impiegalo il rispetlo del pubblico, 
chiamando a posti iraportauti i. servitori più devi)U dei 
governi caduti ? «m • r «i * • * . 

^ Htuhi gU lolse la.jBoscieQea del auo diritto la fiotsa 
della costanza, se non chi gli tolse la sicurn£za tdel*».- 
l'avvenire? • . • ] - ^ 

Adagio a ma' passi, mi dice Tizio. La Corta dei 

Gonti*«i> 

— Caro voi, se la Corte volesse^ o meglio; potesse- 
. tirare •ùD/rigoi^au tutti i Decreii cbg non le pi^ooo lim- 
, pidi indi8peBS4ibili<4 V Italia avrebbe 'meno Impiegati: 
e più contenti; metti) debiti empiii crediti, d^ainore so-*, 
pralutto ! ' • * - : .■ . 

Malgrado lullociò rclenienlo giovine della nastra 
burocrazia fii; diporta in ogni occasione da valido sol- 

* daAó della- pace. Parlo del colèra^ dei moti ribelli in. i 
alcune città, delle o0erte pel consorzio, nazionale» :4ei 
jnolti ▼olontari nelle guerre per TlndipendeiiSKa. v 

Dopo questa sinfonia, si avvisa alla porfetlibilitfc 
burocratica. Tutti applaudono al divisauKuito,^ ritenendo 
massima la necessità di.^^ambiare .il sistema di aot^eu^ 
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trameuto c di diminuire il numero dogli. Agenti Govur- 
natóvi che si fa salire olire i cento mila, "^i., 

A queste nrg^onze palmari pone rimedio ia^ibmei 
ét^iM Ottobre 1866 V ,1 
,V^j!.niiJ?^e|ro noa è scemato ; del sistema non.si parala, 
e r^ppoamik 3^ oMi^Qp {pgjli^pdo ai, piccoli per ìiij^ri^-^ 
sare i gròssi. ^ ' '* ..." 
' Voléte gr impiegali più intelligtcnti ? ftincaìrite 

dolse di' diAcòttk'agli esarùi'^ vdloiilarì èd iusiituite 

uiì concorso pèr t ^o<^B di ^6^^ 
''^■'Potrei anche su^^ijcrire — so i prtpentì Impiegali" 
non si ritengono capai i quanto richiede il servizio — • 
di sottoporre lògicamente ad esame quelli che soao più 
influenti suiramministrazfonc. .. Ma coinpteudo di leg- 
gieri che torkà pi& gréto in questa' nfòveltii d'partièione 
nòli a* ol^blighi iHa^ di ' siipe^^ la 'par(è M 

leon^." •■''*•"•* * ' • . ."'» ■ 

Ma coj^i escami insUtuiti — questione di ymit»*^ 
credete voi forse' ehéstin' Impiegato cesserà di essere 
un Impiegato, che la sua intolìiifehza non si spunterà' 
alla cole della monotona ripetizione delle stesse cose l 
Credete voi — voi che avete: da buona pezs^ 'concul- 
cato i diritH^ dall'impiegato semplice,' onesto/ snàtà |>ro- 
tesione -^-'ehef-aflorquàndb aVrà imparato a memoria 
seiiza capirli i tre 0 quattro dirilli clic gì' imponet»\ 
la burocrazia cesserà di tendere divenire, come dice 
il Jtfill, una pedantocrazia V ' * ' 

lo odo spesse volte citare (*(>n aiiimirazione e ad 
esenipiò degli italiani, qudV ineluttabile forza morale 
con cui gli Americani degli Stati Unirti g^ungdno dopo 
una giterra gigantesca a^ ri oi>flinarsi' da capc^ « megtio 
che piima, con frutto della cosa pubblica e prosperità 
della linanza, rinnovando ad ogni giorno la favola di 
Anteo: ora perchè non co iiincial^^ ad irnitarli noU* im- 
portantissima questiono della burocrazia*/ Anche in ciò 
temete di offendere le sarre ombre dei Glassici ? 



soffoca la nostra itolità agrìcola, indoslnalexe oom«^ 

loerciàle?' ... .. r < - . / 

Imitiamo gli Americani che ridussero ad un pic- 
colo centro di controllo gli ufìTicj governativi, lasciando 
ai Comnni la cura delle imposte e della maggior par(.e 
degU altri^rami iieU*aihininisiaizHme pubblica. Non du- 
bi|Ate che ^ Comuni 'Ci^ daranno^ per risullaio immedialio-, 
di questa misura che ogni provincia pagherà le impo- , 
ste secondo il presciitto, e cosi sarà fatto il primo 
^passo verso quel giorno in cui V attivo delle nostre 
finanze potrà cessare di essere un mito di làdn vanire. 
inveiDtato dalla pietosa fantasia elei Minislrow , 

Quanto poi a^, famoso regolatnienlo^di disi^iplina 
annesso alla^ legge pubblicata il t9 Novembre ^ 1866, io . 
non mi permetterò che di fare una sola osservazione, 
ed- una citazione. ì «■ 

L'Austria, fino dai primi anni del suo governo nel 
liOmbardo-Veneto dopo il 1815 disponeva per legge^- 
non potersi nè :]^unire, nè ammoi^e un Agente- ^senzlEi ' 
ascoHarne f te difesa. Era. governo dispoticOi ^ 

> V Italia obbligherà! déssa i sud a^fcili^ad imparare 
a mvUioria come ^uida morale la canzono che - r ' - 



11 voltafaccia e la meschinità < / - 
L* imbroglio, la viltà e l'avidità. 
Ed altre deità, . v ' 

Come sarebbe a dirla gretteria J ' 
E la trappoleria, - - s * i 

Appartenenti a una mitologia •< 
Che a conto del Governo, a stare in briglia > 
Doma educando i figli di famiglia^ v • - . 

Cantavano alla culla d*un bambinq 

nome Gjngillino.-««*1 * " V * 
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— Dunque proieslianìo l Sclanìarono in covo, gli 
ajrpUcati 

^ Ma questa prot(4té4fÀ'Ìa44l^sèHy6^ bnmj»^^ 

— Ricusiamcr tutti di i^ubire Tesarne. v*M ir»Tf *>* 

— Tulli? I/accorilo fra gli aulori dd mors tua 
vita mea ? Fi'a ^^plc che s'associa sepz^ ^xtfì9^.rs^: ^/ 
seuzà amarsi e si lascia con, piacere j ^ ' ^ 

^ -1* Allora régtaiìlattb'ci éd avfisiartiò ad uii panilo." 

, 4 E' it»" 10) ^f0(fgoàiù6i4d, /si ^ kUvUàrìé «df • «idóèaiio ^ 
noYi ^rchè non 8Ì|i>e4^eUefito, so^tavlto' piMlià l^ild^f 
tore è Tizio,. Più alt<) che il noslro, iiiteiess^ parìa: 
in noi quella siiiania di critioa eli' è figlia primogenita. 
deU'iifvidia... • -'^ ' M -a// J 1 

Volete ?Qi jdie ìsìjsò. (jykAidègàKieli bastètie ébei 
ci peircttote? ♦ ojr^xiips? ' 

Questo dialogo raccolto jn' un crocchio, di viUift(e« 
della leg:ge troppe volto citate, lUjBpiiù t v S^crage degj.i 
Innocenti, satira che V autore prosentajVa al pubblico 
sotto la forma più clìicacc dpl i Teatro. ' ' i M ■ ' ' ^ " • » 
Poiché il pubblico ^ che va ordinariamente ad 
assisiere alla prima •ràppresoitazìeoe" di .componimenti 
italiani col rewoWer infiasca, come dice quel valen- 
tuomo ch'è Alamanno Morelli e la critica spassionata 
accolsero con isperatò buod viso le improvvisate Scene, 
l'autore pensò di ailidarle alla stampa, sebbene ne lo 
dissuadessero da una parie W smorfie ' di quelli che \ì 
Decreto salva ilalte (orche caudine dell'esame e con-; 
corsi r e dall'altra quelli, medesimi in favore dei quali 
j>are scritta la satira, non lo avessero punto incorag- 
giato. 

Ma non sono dessi poveri innocenti '/ ^ 

Giuseppe Ss»avelll* 
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PERSOMfiGI 

/ 

ROSALIA DELLA PgLI^A, ■ , 

METILDE ! ' 1- •• -• 

CAROLINA- . 

MICHELINO DE' OKI^^LL volontario ^ 
ENRICO iMUOPÀNTt appiicifctói , ^ 
CAMMILLO DI-GIOVANNI, applicato f | 
EMILIANO BALDI, spretano ^ 
Il'Cav. ALESSIO,, Impiegato suporion; 
li Cav. LANDOLFI, Impiegato superiore! p 
IlMComm. PANCALDI, Presidente, éèlla 

Commissione per gli esami 
pipétta: liàcìcre V 
TEBALDI, giornalista ; 
ROBERTI, indoelvialei 

• w.t* . ,*é • A".'.», '• » ••• ; M.' ». '. 
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sfjpij^fi, è. alla Capital^, ai. nustri. OmpL. 
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» R. Termanini 
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•Nessuno potrà ri^ta^ipp:e.u rappresen- 
taré queste Scene senza il permesso in- 
iscritto (leir Autore. • . ^ 
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fondo ; à <Ìes1lra stanze di Rosalia; a sinistra quelle di 
Mel^lde e di Carolina. Sedie, un tavolo i §uppellel^li( 
sémplici, modeste. \ 

'•'-'5 f> . «ìtf^Mi'MA ■ ' • * . 



Enrico e Mbtildk 



Mi^T. . Supponiamo che tuo zio ricusasse, di 

* accoglierci entrambi nella sua casa? 

Ei?B. ,Non ricuserà. Mio zio è solo e agiato^ 
È h\wpbero, ma in fondo ha buon onore 
e non gli parrà véro di ralleg^rare un 
poco la sua casa. E. poi tua madre è 
tanto avveduta ! 

Mbt. Non mi jpuoi perù negare ch'egli mal- 
grado tutto ciò potrebbe dire un bel no 
— tanto più che ^gU ^i* tiene il bronpioj 
da un pezzo. 

Kn»« iSi; (juando morì mio padre di«ci ranni 
fa, egli voleva fare di me iV segretario 
della sua fabbrica di stoviglie. Ma. v» 
■ . era figlio di un. Direttore ; aveva già su- 
bito con lode l'esame per esser nominato 
volontario al Ministero, e tu mi capisci... 

Mbt, Almeno hai una posizione sociale. Ma 
dimmi una volta : se tuo zio ricusasse 
di aprirci la sua casa? 
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Emb. Io* ti sposefèi ugualmente , e col mio 
stipendio, coi frutti della tua dote, vi- 
vendo eoa economia... se tu non sdogai 
il partito... 

Itef : '0 ÈnHbo, tu mi fai torto ! Quanto po-, 

' * ' co ci vorrebbe per noi due ! ' , 

Enk. Il nostro quartierino fuori delle mura... 

ah ! mi parrebbe un Paradiso. 
Mbt. Una donna che venisse ad alutarmi per 
le faccende più gravi... spese di stira- 
torà nessuna. Io aborrisco i balli, tu non 
vai al caffè... Tu mi condurresti qualche 
volta alla commedia... in platea sai..., 
• ' quando io sono con te, non vedo più. al- 
cuno. ' . • • 

Enh. Mia buona Matilde, quanto saremo fe- 
lici l Noi due soli, uno per Taltro dem- 

• pre ! 

SCEMA il. 
Cabolina B nBTTÌ. 

Caji. f dalla sinistra) Cugina, hanno bussato 
alla porta, sai? mi sono messa alla fi- 
nestra... è un signore che cliiede di tua 
• madre. 

Enr. Che sia mio zio? 
Met. Oh! è desso, me lo dice il cuore. Quanto 
tremo!... 

Enr. Coraggio, Metilde. Carolina, favorite di 

aprirgli, (le gambe non mi reggono.) 
Cab. Subito. Poveretti, vi compatisco, (via 
dal foìidoj 
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Mei. Mr taccoiDando Eàrico, piglialo collii 

buone. : ^ • • 

Ehb. &ìf si. Assettati un poco che tu: g^li 
piaccia. Ah! eooolo... è desso* > 

•; • • • ■ • ' . wi 

•l^CKilA III. • 

Bob. fdal fmda) La signora Boaalia Della t 

Bella? • ' • ! ^ 

Cab. Vado ad avvisarla del vostro arrÌTO. Il 

vostro nome? . 'i 

Enb. è mio siio, il signor Roberti. 
Cab. Il signor Éoberti. (via dalla destra) •/ ;V;. 
Enr. Caro zio... io sono dolente... cioè, anzi../' 

mi rallegro di vedervi, 
^b. Ho saputo cbe la signora è stata due 

volte da me... io era occupatissimo. Ma • 

dov' è dessa ? Io non lio tempo da per- ^ 

idere. 

Mbt. (verso la destra) Madre mia» il signor 

Roberti ! 

. •• • 

RoSAttA B DBrri. 

Ros. (dalla destra) Eccomi, eccomi. Favo-" 
rite da sedere. Enrico, Metilde, una sedia 
el signore. ^ 

•RoB. Io ho fretta, (seggono) Voi siete stata 
due volte alla manifattura per parlarmi. 
Che volete? 



Digitized by Google 



senza che voi v'incomodaste, io sarei tor- 
i u nata volentieri da voi, iioa fosse che pw-' 
ammirare^ quelle. &tuf)eade..poroellaae. 
RoB. Siy si, ammirare... ammirare cernie di- 
cono lutti, e poi si còdìpra dall' estero. 
Dunque'? 

Bos. (Che orso!) Enrieo^ toccherebbe a voi a, 
parlare. 

Biiié;''Na;';«rtL' madre, parlate voi:. 

RoB. Cara madre? Vostra madre, non etó la 

n deftmta mia sorella? * • * 

Bos. £cco, ecco. Egli mi cbiatoa^ madre, «ma- 
dre di ìAdozioÌié... 'per óra ètlmeno.'* i - > 
RoB. Mi rallegro. Dunque *? * . • 
Ros. Egli ama mia figlia, e,.. - 
Bob. fsi alza.) Che entro io in queste fac- 

'•/•cendè.? » " ■ ^ 

Ros. Un istante ancora, ve ne prego. Egli 
ama mia figlia ed e corrisposto. Voi ca- 
pite che ciò non può essere sens^a il 
'/^ìiHÌìo consenso, fiénza che il matrimoniò 
leg-ittimi il loro affetto. Ora voi essendo 
runico parente d'Enrico... 

B«B. (^i aiza nuovamente.) Per me si am- 
mogli, si faccia frate, -non me ne im- 
porta un fico secco. 

Mkt. (Povera me!) Y^i aUano tiUti) 

En». Mio caro zio... 

Bob. Caro, caro! Ti proibisco forse di spo- 
r: : garla^ Non hai tu sempre fatto il vo- ♦ 

i lere tuo? 

Ros. Via signor Roberto; voi siete bidono, 
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vostro nipote... è »angaetxdBf>tMtaif so- 
rci lai. li» - ^trar./cii^ è capace;.! .irofl 
! siete agliaio. i^V'' ' ; t k' < 
Bm- r Trilli jtrjiUi;- ;cbi4it fa se i li>tqi^lli. 

rjUiiseèbataire^ pdFrabn tkvmi distiiiiA>in'icai fi- 

g^li che vOg^ridi non possono dare :COtiso- 
lazioni, dovrò, aver seccature e distucUf. 
* pei .%ii;idieg]^ifAÌtoi9iiOibài ìOfl ÉQfia.aì3[ 
^ > gnoi^a^ flono!. jsof^rél duttor logiòciLot Hienctfl 
Aiiifidue quafteo. Vuol prender moglie ? La 
prenda... tha^ clie ia-debba mettermi ne- 
r i ^li .ii}Q^icQÌ per ^ doAneu degli mUru.* 
-ih (»ibò )nli fig^o di 'iiili pidsii'iàififMlkdBie 

grullerie non ne fa, non ne ;fa;(M :> 
Itoli. Sig^nore, voi sarete per noi nn padj»;.! 
Enb. Non senti^reteoQiai.i uaa.v.paixiU^uoh# vi 

•'N»jspiaòèil^«nti,* »i\ *>tl »i:M| .i.in:::i*iji Ah .TjfM 
Ros. Guardateli poveretti. '-.iJiTot h> 
Rgp. Ta l ta! ta! ! fad EwncOi) CKe Hiif 
ur> i:ia|hDLndesiteM voi signor nipote /dieoi anni 
*i *iiGt \9^ty <<|iNmào .iloli97fe wrvl.ttiìi(«atte ¥ 
ENtt-j-Era iK» ragazlto allocaurr i/rttiM fj , 
RoB. No, avevi veni' anni. Tu avesti a- ^schifo 
iiU i! fiiUfii'^oraelli^ la mia poirc6lleaa,iila móftT 
vernici. J£iiipQsfe9tfaQMéi»fteB jliimmiste-^ 
»\[ lùAle^ chèìlò io... Dum^ae t<t! dirli|i]|isteir0l/ 
io colle mie terre, coi miei, i»uialti.u Si- 
gnore... i i:rì^ 
KOS- Sigìiore, ^ ,^301*0^ JllPfl 7j )^^^ proprio 
nulla per Ini 7 ' 
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fimutiMio aiol :Perdoii&teaii e sarete» mia 

nw' inolilo, 

sarà la tua volontà. Ma ■ non posso che 
.ir augurarti di 'essere felice . La s^pdsa mi i 
T » V tparei buf ua^ ><<Mito meglio i . Mai ogiàuiio 
H à'-casà^istié^ ttr^aft nuAistero, io^!ali6<'mie 
fornaci- Servitore vostro. fma.J i^'* 
IIet. Ah ! sono pure sventurata ! i n v j; ! 
Ene. Aàl. flie tu ioctoiinci aipiaagesé^ i "( 
Bos'jiiXteiBi po', -^li è eoniqeesto 4X>rag- 
^.i j^io che volete sposarvi, affrontare una 
-ijii vita nuova dì sacrifir^i? Vi comparisco . 
...rifiao iàd un certo puntf. ^Qu^^uomo fu 
i>i ' 'teesoÉlibikv'if p dinroil inhL. ' pf ima « di* di- 

sperareipoi;..'^ "f ? 
Enb. ' Sentite. Metilde si adatta a vivere con' 
economia^* pd» io^ la sposo sens' altro, /. :\ 
Mbt. Si, mamma, purché abbiamit'^&ié'i que- 
sti tormenti, iti* ' f7'»t[ \\*\\\\\\'\\\\Ù^ 

Rbs. No; no, mie^^ ciari. Prendere mogKe ora! 
uti.'con 1800 lire di atipendiot lAh 1' mi 
^ ''ibiirkrte..;^ii^ no! Io vi amo 4nqppo per 
' permettervi urna tétebeUeria aimilet^'^spet^ f 
«/L uteremo.,, aspetto anch'io. ' ' '/ 'I 
Ti^ Ah 1 se iavess; fatto lo stovigMaio ! • Ma 

voi non mi) dareste 4a> ^glià. : > / 
MiTi)(As|étlave; MpetiUelre-jj * Miai^'iiialtaie ha 
-i< un» bei dire.) i'''' / : ì'»j jìì.i t\\ 

CàM.^ (Dalla destra J Cara ssia, vado ad 



aprire al signor TebaWi che sale le 
•^^ : 'ficàie. /i?id5 <iar/<>^^o.^' / 
Eos./ Sia il ben .venuto. Ho un progetto fi- 
xgliiMAi.t Ili^ì^norit'TebaliUf è'jl/Dif0ttore 
del l più itiiportente^Gdoi^ della Capif 
< / tale. Egli bazzica coi Deputati, col Mi- 
j jìiàJ^L^^ iS-^gli. potesse. SQcoQmMdavti per 

EirB^Jfaiiiaiiiott b64'aiuiiftQÌÉà; Sofiioi ij de- 

f; - cimo déllà mia classe. " • L' h 

£qs»: Cbfi importa ? Con queste idee^n tm non 
' sfarai ;mjai !nulla..tiHft!t iMoiAi fi^ 
>^ <-i : AiidMe, vi: '«hiàm^TÒ- >a «uo ; lampo» / 
Mbt- lo non spero pi^ null^. /via cbn Fu- 
. l ìrico a destrauj:lt>'/:ri^^ x-; /.;>i, i -d» ^ 

Tbbaldi, Carolina jb d^t^x^ 

Xuif t3éin!prefU#Uegfra< lft«.tvqiAr^^'tfòN^ 

-iSM<QMntOfiv-inyi(Jio.lMii ,jj -ir / f i!-^!* 
CàBì ; Mi coateato di poco,, eqco i)L; jnio se- 

greto.. Goix yaatr^ li^n^ft-^ (ff«»^»f ìfStrar.J 
Bl[:Miivà[ioi;Qttw0.^anuco...: fa finti 
Ubb* fSoni^ fremuto a prend^ vostrefai^velle. 

L' indisposizione di ieri è svanita ?f 
Eos^ Sì grafie al Cielo. Volete sedeiie? r[ 
Tw^ Non jKxk tcMtqngp pJ^. ,pochiir ifijkanti, 
f : perehè quest' oggi tbo .tu^ 8^^ 

fari. Lo ;iiu di Enrico venne?: ; 
Eos. Sì, ma ricusò fofm^ii(nept<s,,dii riavere 
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3os. No, piuttosto per dispetto... . Rugghine 
àatioa con Enrico ohe ricusò un^ voltii 
'di Invéro parte nelFiiadiifitria delio zio, 
I^. ^ Gbta^rmMAifi<>l^^Ut:wtaief ^te ere- 
-i'^ deva chi8' servire il governo non fosse 
i'>q fefetn?irB^-dhe là livrea più gallonato fosse 
lapin decorosa. Ah! davvero qiif adami si 
' ! «deUhàim»ii»i (lel'lè ]i08tre(ÌB4li&im( 
delle nostre ricehnne àgrioóléj^ del com- 
n*uT rtiércio! e vedo la ^giov^ntù; iaflEarinar^ 
•t^m per'%4rap^6i uol 't02S0:^idi :pane at go* 
Y69i|o; '4ow ^«rcfaè < BiàfdmpOflBìbilfl^. tro- 
'VwVytfrio ftltr^y^dna tperohè^i oradetóberutf 
artefice, un agricoltore^' un mercante^ 
foss'egli un prodigio d'intelligenza e di 
studj, sia assAif ii0fitl Mimabile d'un im- 
jnegato, in mia fede dispererei delle no- 
stre sortii^ r/f^^ toìO') .[(jj/fi:.rr 

Ros. Voi avete ragione, ma intanto io, per 
^ .fiiHi^tlitiiìto^iiÀrir i tenga'' dair^offertS: 
della vostra nian(^' bl4tti^^'M^&)llMéèndi- 
•*>^ 'éb^dbre al vòiàtW d^fiiderio se non quando^ 
V:^^ inia^ figlia sàrà accasata. Mia nipote Ca- 
rolina, non mi dà soggezìonie... d^alCrondiei 
Mlùitt^Y^iéssii W iém pietì<iiit'' ^o««^<i .leoT 

ftU'^fi servono per la sua pensiouci 
Teb. Sentite, cara Rosalia. Il mio giornale è 
; .< assai accredilatOy .ma la mia pusiziiittè 

èiott-^ liUicé¥à 'q«éHa^ctp»»:io wrre| per 

i vostri meriti. Spero disfare uifialcar- 
ST*/fi^iPa nel mondo politico. Allora io sarò 

lieto di potervi dipé : llia biK»na lEosa- 
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I-M' ;tia^ ì vostri iigliuoU sono miei; twoìMxalb 
'tVitiufia-isdA «famigliar i i<'»iiri-: 
Ro9. lò non sperava in voi tanta g^nèroBit'lt. 
Teb. Avreste dubitato del mio affetto? Quando 
mi farete felice ? » * ' , )- .;r v >{ 

Ros. Appeint'^Eiurico! v9i!^>V<^meàUà^Ai sti- 

••ji pendio ohe -gli ' è: Necessario aièosi^ 

Trb. .flli.^FDei. iparlato.' Jirplantieiri; " ■ 
iR(iB/M È **ki imaì. Ogigi<>è viònn^* féMft* 
(chiama.) Enrico»fi- t -.m^ii-*»!? ixf 

Enrico B 

, , , f. Xebftldi L^. r * ; • j" 'inH 

Jj^. Buon giorno, amico |bip. ,Oljii»jè/jl vo- 
stro cfti|0ij4\An?^ii¥sUM 
Enb. Per óra il posito di Direttc>rc^\(l^eràle 
. vaca^te. i^ntajpto |t r^gew i^uflMl> 
venne deputato ^1 Capo di Diyiaàpi^ Ca- 
• jjalier Lftadpifo, s(}{^|.l(-iuja,^|jwfa . M 

TiB. Lo conoscete? t , ' • ' ! 
iié^ Nl9»odÌQ€^W ??piQ9'ldi p^j- assicura^r^ii del 

Ir!,* «ftp nome. À . voi n^i|i,j^j ignoto .?inh 
Tbb», Anzivw' è obbligato jipf, pi^ipl'iiip V^rao. 
Ros. Sia lodato n Cielo.", 
Enr. Sono a \^ * 

Tbb. Ma t^' tm g;itàio; Véi sa^te che si 
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GiMIi' Eh ! souo voci che corrono per tenere 
gV impiegati in ansietà delia loro sorte. 

Tnu. ;V/iiogftiiiiati. Sta pór> essere pubblioata 

5 . u^ar.li^^e appdsfta. • • f 

Enb. 'Colla divisione delle carriere, gli esa- 
mi, li coueorsi per le promozioni? :f 

^W«s Apfuatol Qf duóque iin àttera di que- 
sta riforma^ io non so se si potipebbe dar 
luogo ad una promozione parziale. i 

M/(»f i Ad ogni modo una parola per lui. noti 
la spenderete maled i' ^ ..x*>\< ^* 

Eim. Si, ma dopo Tesamsi 

Ros. Anche priinà, ancliè prima ! Tebaldi, 
mi raccomapdo. ^ 

Teb. Non dubitate. Parlando per lui. parler() 

Enrico, preparatevi intanTO''iiri**é8ame. 

Poteté ^aspirare ad un posto di Vice Se- 
gretario. Signore, a domani, fvia dal 

<ftMÌÌ /iìirMÌ^<a(j^^ fa^ 
vore... fma con Tebaldi.J = ' 

!EliB. SiS^i" Tebaldi la ringrazio... Ah ! se 

i! '' «àiirt à dtaémila 

e due ! Due mila e duej *é'^{H^u^cèhto 
dei frutti della dote di Matilde... Ah ! 

l ii) ms^ io chiederò se il mbndo è da ren^ 
dere ! AtidittiilLd^' à * crtisolafe - Metilde. 

-, .,,,^icHs^iNo,,.jH»i,;CAiipi.i?rA, .. .p 

uiyiii^ed by C 



Nessuno'? Nessuno per. ricevere - MiohSC- 
; lino 1 Ecco cosa vuol diroi esaere^ un po-r 
\U verp Volcmtario l &! uh (fossi} .Mdataiente 
! [ . JCayjdieTe, tutU » mi t^errebbero. ; {néontro. 

,,Mft>;non è chiaro che se io diverrò Capo 
V ,t , di :Sezicttie e Cavaliere fj». ,v^t'; anni, 
,in >f:PQn è ohd l'eii^ .iQhe 'm;j|ifaì(iii| ]ed io 
dovrei esseri^ oonsiderAtoalmeiiiOi lèi metà 
. d'un Cavaliere,? Mi pp-re idi essere di- 
screto ! ' ' * . ' f 
4daUa . de^tfa) Ah ! siete qui ? i - . 
JiWB-vSì, ;miie«f {Ateltof 4elUl *if¥ì».^trae 
. ' di itmtlQ^ lìina piccola iust^^ ;!•) 

Di jjrazia, lion mi lustrate...- che già 
.Mi«WiW)iamoii,Chi'aai»:qi^^ idàte le 
«tifi /- sjtfMBe t|Hm)lfik iaoi.:/i*ntN!iiti! jffi ')[ 
MiCH. Sentite Gfirolina, e non perdiamo tempo 
...^ , che la signora Rosalia ne colga. Aoeet*- 
tate per amor mio ^a ;di; pen- 

volontario, per re^ali^m di ffeotestst cose 

d' oro fine, dovre\)be esserle .almeno a^ò^ 
pi^ta. {iella Banca (^aisig»Ale«.lQ.iipn lo 

Ca,^. , Se»p ibeUi89Ìmì^. i^a^^ gjiiabeètto. 

,MIc. Perchè? Perchè npn .sono azionista? 
\C%B. »No^ perchè non volete che la zia. sap- 
pia che ini amate, mentre ^nrido^ che 
'>!i!i;tviii0U4piroprto 'ibe|ì6i.^ ania:f'<fugiiia^i nMi 

♦ . teme di dirlo quattro venti. Mja que- 
gli ama, e voi cercate di burlarvi di me. 

. uii^jm«^;^>BQ]pp /a^or,ta4.>/Ma<»pnijOÌ riu- 
scirete, ve lo dico io... provittdiriwfi 
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^MiOH. Con quale corag'gio potrei ia dire alla 
-t)if 1 fiigncM»'Eotólia: amo Yostra nipote e la 
MiH idesideiio in moglie? w- Chi siete t ^ Mi- 
j Michelino De-GtillL * Che' ^ftite'»^ ^ Il 
t u 'Volontario... per forza. — E quando po- 
,Ì4 i» trete' essere stipendiato'? — Chi 16 sa ? 
»' 1 i^«»*'q[iiatihK), > cinque, sei anni, a meno 
.»W t df un' epiftètt** fett ^gl'impiegàtt..^ cosa 



-Ib impossibile, grazie al regimte iiliclletico. 
Allora la zia mi direbbe ; — E r<!ri vor- 
pestó ella dividesse^^ueata^oondizi^te V 

che si possa dividere^cy»* facSll»è\i«è^come 
iti-^ il i nulla. '€)Bttolina, voi capite ché ^ì^e^ 
ul 'jtftta «Mttti' sarebbe- inutile a^tto, come 
le mie lamentazioiii ^Mwip non sono 
( compreso frtà i gr«tói«tói ^.U-wr-. .ì: 
-ea»v ' Cosi TorreàtiB oondurmi cinque o sei 

• anui-^ aiaso? ' ''^ 

èSko:>9A nÉUj^ Ipei'ttasc^u Amarsi) s^nza pen- 
ir^rs. aare air àvTenl».'''' -"^ii*-*»^"^»; ^ 
-Oia. Sentite. Voi mi piacete... mi niate sim- 
*>I ii<patioo.w mia fee poi non mi sposate^ non 
morrò mica di languore io... Parliamoci 
.0 schietto;; quando^ a««teihàró s»te,*^^ 
^' / feeirtateviv*: ne j^rleremo. Oiw^'tftmsóttifo 
-qr.-; iA..libertàv (Hosalìa si pr&sen^^i ^^d^l 

rlficivOnrolina, \^imii ^fMle mule;* 3)éMiltante 

eJié io servo il governo giatìs,' ili' Aspet- 
tativa dello stipendio, perchè' non •potete 
41 il iwv imitàÉrmiJ.4^ iti aiy&ettativa del i matri- 
Ìllà|i|/oiq ooib vi *yf *'>ìoiì;k 
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lì 7- HlH^*} iiu t 'ÌBÌ)Bftl4iilX«i'>M 

i;;attH'.n[ ;Eosalia B rDBTTii -i/ 

. , ; . J ; f . - : r ■ r f ■ - • • • • • • < T / , 1 V ^ • / • ; ' I 

Bos. No, cfaitOviMioheiiup, jJ*(Ki JUa ,«ofte di 

•i { ^ di Metilde.>' Voi si«ti^ i troppo giovine e 

noa siete che Volontario... , ] ^ 
M^i^A Ab>i Bignw^iiiioa apdr^iate U cpndi- 
,c>AoZÌilPei:'di?(jfl«^ui .'Ch^,I8erra ì\ìUiì/^ per 
i K'fn^iwtejJ- 'Non '«i eiafno più> eho^ noi a 
f. • aarei sì .bella prova cV amor patrio.S 
BiQfk* » C(i^! ,«ta bQuei . yi . faggio : xiilettere 
i»r '4bé {If/. prostrar ;é(mdÌ2Ìone è: mal^ 

Cae. Egli ha scherzato, carii. zi^.:.t; -vj 

Mica.. No, io non ho scherzato. Ama Caro- 
liti ilina più di ìne stesso e non? lascei^ò tiulla 

d' intentato - pèr conquisiairlai'; 
Pak Signóra^ sìgmr EnrìeóX » 
Ii(>é. ; fad: Em\J Obi è oost ui ? . t r - ; 
Enr. Oh! ò t^ipetta il nostro lysciere. • 
Mii?H. Un lii>scii^e <iIa^À£0/ un .ayaaop di 

Pip!. .Ecooy signora y stamane jaL.mdnfatero, 



benché sia domenica — ci sono dei 
messeri per*^ti AWH'^Vè mai festa ~ il 
Segretàrio Generale domanda il signor 

Ariodanti pèr un affare di premura. 
Knr. Andiamo.' Ma come sapesti ch'ip mi 
i trovo in cacia dellai sì^ora f • > ' ^ 
Fti^ii'Ifoii^^ abbiate tenta fretti»;;. 41 lèegrétario 
9 uiigenerale è andato a fare colezione. Or 
dunque io sono stato «a casa stia per 
-ii.ocforgii laM^ommisteione via delle Sèr^é 
19(1 S^tiìiriie '^'-La- sua padróna. 'di^^^ 
« ialina vecchia più vecchia e meno pulita 
di Mercato "vecchio, mi dice : en ! a 
fn-^i iquest' orai'» il ^signor Knrica' sarà dalli 
Jint;»tnià<flàan2ats^'*'i^fi; ta^ Io 
i*)biiehe gli 'Voglio iih bene; come se T avessi 
fatto io, prendo la via fra le gambe ed 
eccomi-a' 'Voii^^'- ^' . Jr>c. il'^H .hl ) 
MiOfi. Bravo Pi inetta. ! 
Pip. E la g'ràn no^i^f IWifttnno? 
Tutti. Sentiamo ! Sentiamo ! 
Pip. Veì^àlnente una novità veta riòii la è, 
perckèiiiài:ffinbm'>|à^ non so 

se d'ora innanzi non far& peggio. Ba^ 
-^of'-'sti. ft^ Mètffi^.f^i^ Ila volta i' soldati di 
iiiir ^Napoleone tenevano nella gibernai «il ba- 
stone dii > MatóseialiOy lo sapete ?r f 
MiCH. Ciò 'Vorrebbe forfee-idire chei un ¥iolon-l 
tario tiene in tasca un diplqjaa di Mi-* 
nistro? ' ' * '.A 

Bw^ Signor. «ì, voi benché . »|»iccolo: é semià 
barba, potete colla nuova légge t^Sven- 
.t5'«')rtài!èiJuni.personaggicv i a mille e due ! l'I 
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ìàsmi^ifeQi^^fréta^'Sorj^ A 'milki^ei^dnel 

EilB.'^Ma che mille e due! Tu potrai ooncor- 
' ' fere con tutti gli applicati del Ministero 
}éi posti vacanti idi Vice -S^rditaricy. 
Mie» AuA (M' appoggia Sa- 
rebbe possibile! ' ' • ? 

BiNR. A due mila e due. Ce ne aggicuirò il . 
i' ^^ftigaor Tebaldd. ' j' » — u 

Rcwfc«$l vero. ^ ■ - 

Pip. .Sicuro, 4' ho prcfsà io óiiidi^ dalds in 

ii bocca ai Ministro. Allegramente il n(J- 
stro volontario... mangerete anche voi 
J !'K Inerba liei j^Mtr dèi bilttilòjo^ il mio sttl^ ' 
«oModatOivaeSla pMe« ''' .-^ * ;/f^.::.i-i 
MiclH, E tu mi accordi hi tua protezione ? 
Pipì Vi pare poco? Un« usciere, non è un 
ì:ì /s^ministrQ^è' iiviÉd^ odalche 

volta durano 48 ore come i ^itiàl^ìiore ^ 
MiJ^'ttìéhlre' V usciere è sempre al stio posto, 
i.i i icf'pfnr troppo allo steàso stipendiò. È uii 
'i ì'^'-^iaxaidì e ì(iìììWtvv più lattile di 
quanto pensiate. Voi un * 'bét * Militino 
sbagliate la via, e invece- di veière ài 
ministero, ve ne andate alle Cascine. Il- 
Cavalier Landolfo, ' dlin, Ulin ! ^Clnama-^ 
temi iLDe^Uii "Vado al^^vo^trt) -scHè^ 
•> . ^tojot tanto per una formalità, che già^ihi 
accorgo subito che con queV sole,' con 
.t < il «quella bella giornata avrete preferito di 
andare a vngheggiaire lA vosf^à 'adoY€tà j 
5 il» (Dh !• de r ha, ce T ha ! scommetto 'tetó 
la è quella bruna con quegli occhiacci 
assassini) lo che non sono invidioso 
' 3 



M - 

! .,if (,delte gioyeutó . si «dfv^rte^'> ritjopiié 
ffiMféal C!fiT<a}i^9!e^?dome giurasii «UFini^ 

(>i' ,^m^.,\ de'miei bpttoni... Sigriore;: il Ca- 

valier Miéjielino.,. no! il miglior Miche- 
wsr ìùVKtyv,/^, )MiQà.} sìi{m Qtieftdetevi» aisiié 

tempo una croce Y ayréite «nph^firciit (se 
li <. prende moglie^) e dico.: <è inJis|)ogtOy ha 

preso un purgante. E cosi intanto vi 

purgo dall' accusa d' impiegato pandi 
ni i,f4ta> w.M^)yo;i^pQ4to^.k)istipeiidki, eil9 
.ofT orooe «he trat^ete, un-iil/ appiecioilta al 

vostro seggiolone. . - 
ìfic^. Pr^vQ.Pipeitta! tu seiil re .degliiuscieri. 

Signora Rosalia, fri^.^oj.vi ^a^ràncono* 
V .^qere. ebe fk&n r^ono pi& 'uti ragatfeo^fdSil^ 

tìoo coraggio, a capo del coBC<^rsa nuli 

.»j[r,i^ta spltai^t9,»u^i:WpiegQ/ migliore^ uta la 
^ felicità. ,tio*5 'ju ' ^ / 

j^^a. . £f «noi *la opp^Hlsteratt^^* ìB^Fìw fl'mitme. 

^^H. Io non lo temOvw. ho una memoria 
ir Df«r*ea. ; da, p^pijfe;a uqn ^^apiifì^udigeri- 
I^s..,^ltiVto;;in6glio, per wi. i:f * tr. ^i.*» »!-. 

Ah! cara cugina, sa fqsse wro^tff 
Pi?y (;L'ho detto io, ce r^i^k, ce T hai)) 
Me^. Se .ci ftn[Uìtno, « lo vedremoi.: ' i .» 
j^^HKf. U guveirap vuole:* Ì':elemeBAQr igioyìne, e 

. noi lo siamo. • » i • 

MiCH. Vuole r elemento onesto c noi lo sjamo. 
Kh^ t' op^osHà e. r abbiamo. ?. 
Mjm^. L'.^^telligeazfa^l Or,. ditomi> d9^« buoni 
; .. amici, senza soggezioijbe, ivii p^e* io 
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Ros. Cari entrambi cerne ! Coraggio, 
perseverau^à, stadio e pòi si penserà... 

MiGH. A ehi a'adoranr 

Ad eBSér felici*. V , ♦ , = r»i :<i • 

MiOH. Evviva noi! Ah ! Carolina! ^per aè^ 

^x^ùu bmeeia^la, JèomUa io- tmUiene.j Doflo 
U esan^t 'Dopo VmèMJM\ fQaiay^ 

1t 'R/ .onf.L'.'* l ' v'A'ii^ 1.: 'f.i.» nj 
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^ • : ATTO. Pillilo . ' ' 

— / : liil}- 

Sala in uo mìoislero. Cofmuni^ ih fondoV A déiiik 
4aB ienttoj Volti TmoMt ptiftbliéiy^' utid qnksì è^itc^ " 
deirallro : a siuisUa due altri simili. In fondo scansie 
0O« càrte e libri. Pprlamantello ec. Cesta: per le carte 
stracciate, ed una sputacchiera presso ogni scrittojo. 
Un orologio appeso al muro ed un calendario. ÀU' al- 
zara del sipario suonano le dieci. 

En&ioo al suo scrittoio. 

Enb. Ah ! sono assai contento di me stesso. 
Ormai le materie su cui vertirà 1' esame, 
le so a menadito. L' esame in iscritto 
non lo > teMe^.* ' Hi ' gio^'a anche T aver 
sempre amato la lettura. In quanto al- 
l' esame orale, non sono mica le inter- 
rogazioni che io temo, ma quel trovarmi 
. con si poco ardire. Sarà un bratto quarto 
d'ora, il quarto d'ora di Rabelais. Ma 
alla fin fine passerà presto. Io penserò a 
Metilde ed avrò coraggio. Ora all' at- 
. tacco di questa fortezza di earte. Ecco 
qui, una, due, tre pratiche che dovreb- 
bero essere trattate da Cammillo. Ma 
^ non importa, meglio anzi... i superiori 
.mi sapranno grado del mio desiderio di 
rendermi'Utile... necessario, se fosse pos- 
sibile. 
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• .t.. ** I ' . vii* ••*.*.!;• i • 

Pipetta dal fondo con spazzola^ 
spolver^$iijg§KÌti§tì, e detto. 

PiP. Sig-nor Ariodanti... un' ora prima deg-li 

altri, secondo il solito... ne caverà un 

buon profitto!'* : « - • 
Ekb. Perchè Pipetta ¥ \i » m . r,. r! . . 
iPip. Perchè Crede ella che all'ime 

terranno conto dèlia sua attività 1' 
Enb. Ma la tua coscienza, qiiai»do ìad iattò 
''i' lì Aompr6|fnQìittti''dicentit!]Sa:T . ' ì :< -w/. 
Pip. La mia coscienza mi dice che il signor 

Emiliano Baldi, nipote d' lin Segratmriò 
' ' t Qenefakì' tpaasò • tegfl>atario laUà 1 voatM 

barba, senza il'.TOirfro taleiito» ^seiiza \\ 

. »f -vostro servizio/ - • ' • • -'-^ ' 

Enb. Bene^ bene..; : ma d' or innanzi cogli 

esami ! e« coi concorsji,! ii merito.trionferàd 
Pip. Oh i la mi dica un po\ 8e»ilion>«0Ho in* 

discreto. Quei superiori che le hanuO 
^ff ;:fatto questo bel tirO| nqn si : soiui .anióa 

* . cacciati via^ eh ? - • f " l * i 
BHRv)£!h 1 fiiitiona faittl ilmido: più. ttgìata4 
Rùpi Orbene,, siccome? ila! volpe, perde il pelo 

ma non il vizio, crede ella che d'or in- 
!'>') laanzi; ohi ifaiirorivà ieri Caio per la^sa^r 

comandazione dèi deputato. 'A,' isdegnerà 
I •* idomaiii • -gif impegni' .dil.'Sn^nBtoPe il 
^ . sorrisetto di madama Y. ti. <. fdi 
Enb. Io non ti comprendo^ . u * \ i 



— a9 — 

Pip. Mi comprenderà quando avrà la mia 
età. (si pone a spòtverare carte ec.^ 
poi via.) , . . , f 

Mica. Buon giorno, Enricb;»?^. n i ii.»rj.i 
Enr. Buon giorno, Michelinp:) •Mf -r-»*! rr'-f 
Mica; Sei g-^ià stato in ^càBa..del!l» ^guofti 
Rmaiia, :6tamanéi*i^ onuiM unniiii r 

MiCH. Io sÌ';^fflBbbo salutarti rda parte dii Me- 

Mien/ DìÉlmif>isi>^t|wbbe '«qpere' ipeneìiè mi 
ji «<\iiapo]idi? «Ibo teleffrafo t '. ^f ^ 

Enr. Sai che c'è molto lavoro iu ritardo... 
i e se tu . Teniasi uoii^po' piÀ 'per^AelAppì/.>i 
MioÈi* 'Sonoiveim£o*pidma>diì<àae*ii^^ a 

^Enb; iOil sono tante minute da copiare^ ' 
M'ioB. Non posso, ho da prepararmi all'esame io. 
Enr. Ed io non sono forse nello 3teBso'>ca8of 
MiMr^Tu pproidmppùntò fincmàSe Bf&^omytì- 
i»k<f J)àrti di co^e d'ufficio. Hanno itìtituùitò 
in ésame.j* noi ci prepariamo^ ; - i i 
firn. i'Ma intanto :si 'dimentioà l/iinteiesae del 

Mic^. Se il pubblico vuol subire T esarne al 
mio posto, . ta»lo faieglio^ io copierù le 
lettere. ' ' jì^ìm-ììi.u .1 ajìi *l 
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Emiliano rfa/ /o!?k?o.;8 ti»Tn i»H 

Ehijc. Dayvero>ftoiia!dÌ6graBÌf4oii3MQr8^QI9Ì^ 

j>if' murai* «•'ffv>': i*» ?' • ' ■• : Tt -.i i i*fM 
EfiRj Sei atato al Segretariato? • .-m-)* 
Emil. Ne torno ora; ma quel vb^nedetto 

fi0ràtes«o tuttii d protoQplHv tutf^ig^i ar- 

i»['-''jirilivi sossopra... inutilmente. Michelino, 
V»;ii - non hai trovati. i^negli aUegati4&]ì • igt^roza 

Emil. Aiutami a ricercarli; |^(r4 òcrt//(>/o 
vercrmda fra le carte,) ' \ m ijI/^ 

Mmuiì i Non ptesoy ìiqi iIac pr^^^rif^i cipfutf T e- 
same io. .<rr< . 

Cam, ficaia. diesj . j, . .> ...ui„:s 
Enk. ) * ^ ) 

MiC]»/|itBQ0Ilijg'iori)O'l r l -t '/I . rìiK 

Euft.ij- ''««Mf »^ i !/ t, . t » : \ :^yy\ 

Cam. Sono venulo a vedere se ci souo let- 
H^i^r t€re. uN'uUa^.. giornali... opuHcoli.;. Eh 1) 
materia per i mici articoli settimanali 
di critica. Dicchi è .qjii^ta ràba^ ^i^lMfV 
daihdo un opìiiicolQ^J del . M^r^i !i 
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il cogrnato del Ministro.». UH magria 
nitent. (agli scfltfk)i^M. siete già tutti 
al lavoro? Quest'oggi io non farò nulla. 
Ho il sangue al Cjapóc^ ./M 
lfiCH« Sei molto soggetto tu ai vaporL,. 
ISm*. ' ìTut'sHMj' Wbppo* pèr 1' • esame. J . n ^ : [ 
Cam.. Per T esame? Io non ci penso nemmeno. 
En&. Come ? Opteresti per ito casarierar iiife4 
■ ''"•riore? «--^T^t \\ìf':\ 

OAk.^ éèi «jwssorf ^Ntm mi prejiai^à'liiresiùne... 

perchè chi non sa un po' di diritto ci- 
,(M' vile, internazionale... un po' di calcolo 
< gublime^ uft po'idi sdyria* e di^ tìteogcafia? 
Questa notte ho dovuto^^ seriirel% iiiuii ar- 
ticolone sopra la questione amministra*- 
^'V^'^^ltiva. Lo leg-^erete questa sera. : / . 
MiOH. Io ti amii^rOy'^'ma preferisoo leggere 
'3 1 iiii^;ap|^efBidi^''ttm>kÌ8tb mi faecdH 
ridere. •>» 
. Cam. Eh! caro... farei anche quelle... ci ho 
una disposizione tùtta- -particolare io... il 
mio stile è brillante, arguto. Ma come 
si fà ^{ Oira ^ d^èbbo^^ > difendi8i|(|^ ^iV ^nistero 
circa r ordinamento delle amministra- 
zioni... e mi capisci, con un angomeoto^ 
cosi serio! ' , . ^' 

MiOH. (Fa ridere senza èssélhei tunor^ticò:)' i/^ 
Enr. Fortunato te che trovi il tempo di fare 
T articolièita, il critico, r impiegato..; > 
Cah^. Oh! Faccio rimpie^ato^ direi^. eenza 
"'sapérlo. -I ' > * i : » 

MiCtì. fio di<»ei senza farlo.)'' •'•«^^ 

Cam. U^a posizione in societèi bisogna averla. 
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È sempre una scaia alla carriera ipaiW 
tica. Del resto, sicuramente per quelle! 
v > podhe Uffd-tii'«Po4tDr6\ Oammilto^dìf Qào^i 

vanni, non verrebbe ad annoiarsi... - 
MiCH. {Grazie per la compag*nia.) ' ' 
Emt; Veramente io non comprendo come xm^ 

*if^ -t^eoe'^di far© l' avvocatole guadagnarsi 
coir ingegno quindici, ' venti mila lire 
'all'hanno, facpiadnvece l'impiegato. 'I 
Ojiiìfi . 6)ii. dice; KMtìro Bmliliazio, ^eìVuitimo 
termine della mia carriera èia: liii .j^to 

il:} dji^oap9 di Divisione? m.M 

•^'ìViììh .k'/ ' uJ.Nt'i li '•il.? / 

Pipetta dal /ondo poi Roberti e detti. 

Bip.i*»|lì4<^ i ìBsmlvam)^) Xil* >è t^nuovamente;! -quel 

signore RobeaJti^^sàit'Jifi;^. f rri / .-i? 
Enr. (Mio ZloJ^^V/ ^ j.ni^jfM/v.; r-.- .Hf-H 
EMb Diamine ! fatelo entrare. ^Jèobe^H (bil^ 

RoB. EmilianOì) ^gtioféi^^iiestef-è la 
i7')tsèM;ÈBm r vioiia 'dbe rengò' "idv. ^Miiiisterór 
1 if per farmi restituire le mie carte. Il Go- 
ini mremoi lia respiìito la mia ^iproposta^ ma 
, mi pagherà desso ifil tempa^di^ nii fa 
pe]^TOfe'»i?ependo^^àl ìMifiisterat SetnetUf 
pagu, bene, ritornerò altre vòltè,: fee nen- 
IN paga.. i qualcuno pagherà ! ;r v.\f. ^ )i 
Emi.. Voi avete mille ragioni... (ea^^^ftuòì Ma 



Róiii [LDi 8tì anch' io «Jitì;.iiu..rftg^i<iae,o 

Boi;) ribn lièi ria Tjo^raiiixmpaisskA^ «^<ibe<' vo- 

glioi ma le: toie cart^?. Quante t. voi te 
debbo ripeterlo^?.! -) M •: •/ .'-•r; ' ;< . 1/ 
filli. Sà, uoa avete toFitow. ma icls^} vólej^?] 

i 'T ,1» .causa BÌoè fa^tto*. ba.'!dfsgttidO)'>Qella 

Bob. .LJJ*e:;;disgiuìdo ? / dhe i prsatiQa.y :Paclate 

Emi. Mi pare che voi potreste .patisce uu 
po' meno arrogantemente. 

Bob. Ah! io parla larjrog^iitemeote Io che 
voglio il fatto mio? Siete voi, signo- 

MiCH. Ehi ! Non hi faccia tanto chiasso, il 
I ' .{ 1 )8Ì^n€HPfii!ii tóe la «carta « n(m\ islÀvtrtMtata. *m l 

troverà; intanto^' rinpeMLi^ H \*vtt*v,ì< 
Bob. Lei per avventura? fridééidq,}'''^^ jiv'f 
Ìii0n, Anchiè me, per T appunto, È vero che 
io sono alla coda dei^vGoveciio^jj'iEavjaa- 
uI ''chttì laCèodawfia pHrte);^' x • ^\ ,m 
SiTBi < {alWandosi.Ji w Sentfte zio ; / persuadetevi 
-ricche il .mio compagno fa il : possibile per 
tjKwaiie .^aeà i documenti^ -È; uni eaaoyuna 
is't ifataUtiiwu4[ef»K) tuttor-iii ni nì^^Ui^ im , 

Emi» Ohi; è assoilitamente impossibile J r 
Bob. Ma sape!té . okòì; ' quaJc .6lr§da . labbf ano 

Emi» Veramente... voi mi capite... 
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. Ili due parole ve lo dico io. È cosa 
seiaplieissima, ceco. Voi avete < ^mandato 

.ltt'.v)06tera peAisicmi^. al MarAiatero *fot la 
posta. Il Gabinetto del Ministro leva la 
busta alle carte, le IxxUa e le invia al . 
protocollo generale pel miniero. d'oldiiia.l 

* Il protoemlo . generale . le madida - alla 
Divisione a cui fnrrao assegnato . dal 
Gabinetto. Il Capo di divisione le spe- 
d^oe.al protocollo divisionale. Il proto-- 
collo ' divisionale le traaitnette air Archi- 
vio pet gli «Ateoedenti Y Arohitio te' 
porge al Capo Sezione che le assegna 
ad un impiegato. Aspettate un momentd/ 
è chiaro come il Sole, L'imf{ùegato tratta 
le pratica e la sottomette al -Capò di . 
Sezione che poi la rassegna al Capo 
Divisione. Questi approvata la minuta, 
rinvia a copiai^e. Copiata, ritorna ali* im^ 
piegato. Letta e ooi^retta da queerto^ va 
al Capo Divisione che la porta at Mini-; 
stro per la firiiìa. Se la questione è 
dubbia, s'interroga il Contenzioso, il 
Coiiaiglio di Stato^ la Corte «dei. Cpnti. 
Sottoscritto il decreto, visato e eotifcrav- 

, visato, la pratica è a buon porto. La- 
lettera firmata ritorna alla Divisione per 
essere spedita. Messa sotto-piego, aUora 
va nuovamente al Gabinetto per essere 
bollata. Bollata, è consegnata alla posta. 
La posta la manda alla Direzione Com- 

girtimentali^ del pfKise che Nabitate. La 
ire«&ione scrive Ila Prefettura, la Pre- 



-38 — 

! -fettura al Municipio, e il Municipio vi 
• ' restituisce le carte. Come capite con | 
una procedura oo&ì semplice e spedita, è 
impossibile succfedano attrassi neliar trat- 

. tazione e disguidi nella pratica. 

Bob; Respiro ! — Io passerò fra una setti- 
mana. Allora poi se le mie carte non 
saranno trovate^ andeiò diritto dal Mini- 
stro, Addio, Enrico. ftia.J 

Emi. Grazia tua, Enrico, The scampata. 

MiCH. Spero pagherai il vermouth. 

Enu* Tu pefrò Michelino hai la lingua un 
po' troppo 'sciolta, 

MiCH. Ecco... io difendo la classe degl' im- 
* ' piegati invisa agli uomini ed al Cielo... ^ 
ed essi... Ah! voi vi lascerete ammaz- 
2are pjrima di protestare. Volete che si 
dica che siamo àe^uì della nostra sorte? 

Emi. Zitto, c'è il Cavalier Alessio! f tutti si 
"mettono con /mia allo scrittoio.) i 

Emi. Che viene egli a fare % Non ha lasciato 
questo ramo? * I 

Emi. Sì, ma venne designato dal Ministro a i 
fare le veci del Cavaliere Tommasiui 
ammalato. ^ 

Enb. a dire il vero, questa è una brutta 
novella per me. L'Alessio ha sempre di- 
mostrato un' animosità contro di me che^ 
faon si può spiegare. 

HtOH. Te la spiego io. Non può soffrirti per- 
chè sei nato a Belcolle. 

Cam. (che avrà letto . un giornale al suo i 
serittojoj A me» venga» vada» non im- 
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.1» porta. Egli ha la smania di fare una 
carriera politica. Vedrete che con quat- 
tro parole lo insacco. . . 
Eh*. Zitti ! . f Tutti pongòm sctive^e^ 
meiio Cammino. All' entrare d'Alessio 
= si alzano lutti Ì7i piedi e poi siedono, *' 
^ meno Camìnillo che prende a parlare 
" eon^ tutta famigliarità eoi Cav.) 

' scewA VII. 

Il Cat» Albssio ^^/onifo b dbtil 

Ales. La partenza del vostro capo, conge- ; 
dato per motivi di salute, e la fiducia \ 
di S. E», il Ministro, mi db occaisiotiè i 
di TÌvedere i miei antichi dipendenti. 
MicfH. (Antichi anche a me ?) " ' -i 

Cam. Caro Cavaliere sono assai lieto di ve- 
verla. Sperava d incontrarla ieri l'altro 
alla veglia della Ooute&sta Babikbff^ ma 
inutilmente. . ' . . " . 

Ales. Sono Segretario della Commissione^ 
' per gli esami, .inv&ce del Cavalier T(Hn-* 
masini«> . t . 

Enb. (Egli della Commissione?) ^ . 

Cam. Sento però che presto potrà tornare al 

suo ufficio. Ed ella come sta V La siia - < 
famiglia ? Non aveva la sua cmeriera * 
ammalata % 

Ales. Si, ma sta meglio, grazie. Nuovità in 

Ufficio, nessuna? - * j 

Cam. (interrómpendolo, J A proposito,. T al- 
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...... tea allenii il . I^resideiKf e del' - Oonsiglip di 

V Stato mi parlò a lunghe di lei. ; • 
Ales. Sì? Che disse? Che dit^^e? 
Cam. ;</he «mmira in lei V^^^l^^^^ote OfiH 
. ; . jropità, e soprattutto la au» energia. È 

. ; nH uomo, diceva S. E. da collocare in 
' una Prefettura. Renderebbe grandi ser- 
vi^ -ali Italia. Ella può isdamaginarsi 
quanto io le abbia risposto, (stretta la 
, destra Ales, torna allo scrittojo.J 
Ales. Bene... vi ringrazio, (a Emil,) Se- 
gretario, come vanno gli affari in que- 
st' Ufficio? 

Emil^ è vero che io sonò per grado fl<ca|m.\. 
MiGH. (Ma non avendo la testa...) 
EMik Tuttavia il Cavaliere Landolfo ha di- 
. /isposto che idsopDaint^idaesolimVaiiiente 
al protocollo ed all' Archivio. Il signor 
» • Ariwanti tratta le quistioni inerenti alla 
\, . contabilità. Al Dottore sono affidati gli 
.M,: affari 3eii^ titolo speciale. 
MiCH.*£d io copio sempre, CavaUetei .oopio 

. sempre. ' ' " - / * 

Cam. Gli affari vanno a menadito. Io tratto 

le questioni legali, il Contenzioso. 
Mica. .(Non tooea la pennit da quindici 

giorni !) ' 
Albs. Bene... bene*.. Kaccomaudo T orario 

soprattutto. 
Cam. Siamo qui tutti prima dell'ora, saf 
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<U'> ìli' ri''* ...l8CUBAiJAl^^JI^Ili4I*^2il*>«l.'i ! 

Gay. LÀ^^hFQr' con caréa c detti. 

» .11-1 

lià^ Cayalftejre>hgiungQit ora dal Ministra^kei 
vi dico che ho JricevAto' ia ls »iàv8ta di 

i i testa che meritano 1 miei dipendenti.' 1/ 
lUi Ministro 'ha potuto rilevare che più.;e[ii 

cinquanta pratiche docm^^ augii ecaf- 
-ni fMti^/edwisi.'fMìrai JQ» ieosiBegxiò! IqueBté. 

nota di rtujneri di pBotbctìlo ohe non 
iì hahno; avuto evasione! Eccola, fta iporge' 

ad -4Z^5./ *È cesa che non ha riaeqntro 

»tlhi;itr8dìdKimi.tder' miot^^ìi&cio \ul . jimM 
Al PS. Possibile? . '\'vyf 

lo; sono buono, indulgente anche troppot. 

Ma non posso tollerare questi giraviiasimi 
'III ) sèoBeit•^^incari0O qùindi, ó Gaitaliàre^dH 
\AU 4sLtBÓ»^ìm i]dtai> quegUmpk^atitcte fi« 

otto giorni . ux^n avranno '> disimpegnati 
-r:U gli affari) kxro ;aijbegnati. Conto suUà: 
-'Un vostra enlergia, suiir amor pròprio /dekniei 

dipendenti, t>Bde il>4iiiordÌBejfft>bia pronto 

AiiEi^. Ahi! quijCiiè del marcio. Ma lo-leve- 
remo. Sig-nor EmiljMMM,- Ai«hii &Ui;asse- 

.oti#MtO ihiN. f?®5jl'»-Hii:f4f Oli. >\^.\1 
Emji;) Al "Dotiore ! 'it^' :,; ' . -^•<'/ffJ^ 
Aii^s. €he dite? • . • . 
Cam. L' ho visto .«das^ jol^aeiLtex ma do- 
mani o .dapojdmoaiili-s.. in /J )ì il ,\\f /f 
Albs. Non domani, ma subito... 
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Cam. Coin' ella desidera. Ma in vista del- 
l' ìmmineuMictegii/iéiattL.. ella mi ca- 
pisce..* 

Emi. AirAriodanti. 

ENBé iEocolo. &i atteudono informazioni' di&llai 
il« iPrefettura diiNapoii.''ij • i*- » r/ 
ALù^iSiMiJécitiÉuik.i^iàH^ siisoUeeitino. 
Stai Soné * iBfiannilzioiii > elu» iiécesditoÉi tin 

-"^r certo tempo... '•••! Mij > 

AtBSi Ho-detto si sollecitino, non aveitè in- 
. .iteair« (^ >ami.JiU ìi. (i22^ 488» ou 

petente cLiede i documenti. -wW . '*^vv 
Ehil. La. *prcytìeaL»fii( à amarritalw; lÈialia^ tro- ^ 

i» menti? ^ri»;*!'/: '' • im»»/ j?!/" 

l&SKi (con calma^) N\ faccio^ osservare che 
»:ìi m[iiiiè^> ia lettera, io lai mandai^; bolle 
ìri: :eM!bBÌal Capo ^i)i9isi0iie.jarroi'.j; otjo 

AxBS. Voi avete sempre da oisservArèl Os- 
i , servate il vostro dovere che» sarà' me- 
III;» glio. Ohi era il petente ? ' i> 

Enb, Certo Roberti^ fabbric^rtiibi. di<4èfte*ootte 
/'dhe v^teva'rprendeàpé'r appalto !di- risoal^. 
dare il MinistercK >!ryf> ' : i 

Albs. Intanto si lagnerà dal .tempo perduto, 





■ 











d' inferno sui giornali, 'e^ttitl 

-oft colpa vostra> signorino. - -ni A .ul^ 
Enb. Il Boberti è mi(^iBÌo^ e< sei;. ' uwam 
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Ales. è vostro zio? Poteva avere interesse 
a sottrarre i documenti? 

Emi ' femiteMìidùsuJ Signor Cavaliere^, meio^ 
ZÌO non. venne secondato niella sua 
istanza, e sono io stesso che ho trattata 
la pratica. Quanto ai documenti spelta 
ad altri il risponderne. 

Albs. Parlate più dimesso. 

Ehb. fc. s.J Non parlo altrimenti, dico le 
mie ragioni. , - _ 

Albs. Silenzio vi dico! Sono vostro capo,* 
ordino .e non chiedo discussioni, faé^ 
Eììii.J A voi che avete grado superiore 
spetta r invigilare sulla condotta dei 
colleghi e riferirne. Sarete perciò tenuto 
responsabile di ogni disordine. Béspon* 
sabile ho detto. Credo che mi sono spie- 
g-ato. fper andare, quindi ritorna in 
mezzo alla scena e dice :J Gli esami 
cominceranno fra quattro giorni. Allora 
si conoscerà chi avÀ veramente ragione. 
(parte.) 

Cam. Fra quattro giorni ? Quattro giorni di 

vacanza ! (seeiiAe.) ' 
Enb. Lo avete udito 9 

MiCH. (scende) Ah! perchè sei nato... dove 
sei nato! 

Ekb. Ma tutti gli Italiani, perdio, non ^^pon^ 
sono naseere nir ombra del campanile 
del Cavaliere Alessio! 

Cam. e dire che queir uomo è stato posto 
sull'altare da una rivoluzione! 

Ehi. fscende.J Ma intanta io sitrò responflar 
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. bile, (gli altri Hdo^ioJ ReapuQsabile ho 
detto. ' 
Qèm. M-i^. ohe responsabile ! La. lespoMabiUtà 

è , una parola vuota di senso, un pallone 

rigonfio di vento che si palleg-g-ia da 
Tizio tì< Cajo... che non rompe la testa 
a nessuno, che tutti decantano e tutti 
deridono! 

(Vod gravità come semj^r€,J Eppure, 
r ha detto il Cavaliere ! 

£Na. Un^ beU'autorità ! (sta Mdn$Q e 4firwe\J 
Cah. Sentite amici. Voi sapete (die il mondo 

. / politico non mi è ignoto. Poco tempo 
• • ff^ la Camera accustò il nostro Ministro 
di essere incordo in un grave errore... 
... di cui sarebbe tenuto, reqponsabile di- 
. . 'nanzi alla Nazione. Lo svarione c' era 
ed era passato inosservato in tutti gli 
; UfScj di revisione. Il Ministro chiamò 
il Segretario Generale responsabile del- 
r ^lesattezza. Dal Segi^etario Generale la 
responsabilità cadde issofatto sul Diret- 
toro Generale che la scaricò sul Capo 
Divisione, il quale a sua volta la gettò 
con vigoroso colpo di bracciale sul Capo 
Sezione clic a\cva approvato il prog-etto. 
. Il Capo Sezione, vorrebbe fare un tifo 
. air impiegato che V ha redatto, , ma la 
colpa venne scoperta essere dji un altro, 
del vero responsabile. Chi era costui ? 
MiCH. Chi aveva copiato... Michelinp. fcomi^ 

camentej E vivo ancora? ; 
Cam. Voi tutti comprendete ohe. %weata ve^ 
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sponsabilità dorema pesare non m Miche-»' 

lino solo... . ■ . 
MiGH. Perciò dopo matura riflessione deter-" 
. miaapono di non saspendemi lo sti- 
pendio. 

Emi. Dunque la responsabilità non esiste? 
Degli svarioni nessuno pa^a il fio ? 

Cam. Sicuro che c'è chi lo paga. Ed è chi 
' paga le imposte. 

MiCH. fad Emi,) Dopo ciò non te ne incari- 
care, (p, p,J Ciao ! 

Emi. Michelino, non sono ancora le quattro. 

MiOH. Talis pagatioy talis laboratio ! fprende 
ed indossa il pastrano.) 

Emi. Tu non dovresti parlarmi cosi per ri- 
spetto almeno air anzianità. 

MiCH. L' anzianità, caro Segretario, venne 
messa nel Museo. 

Cam. (prendendo cappello e mazza.) (Que- 
sta me la godo ! ) 

SCfilVA IX. 

Pipetta e detti. 

Pip. (siUla porta.) Zitti ! (saluta verso Vin^ 
temo, mentre gli altri corsero ai loro 
scrittoj) I gatti sono partiti. Se vo- 
gliono andarsene... 

CAif. Addio! 

MiCH. Addìo! Vieni Enrico? ' 

Enr. Non posso. Otto e tre undici, e sette 
diciottOi ventitré, trent' uno... 
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Eml Aepettat^i. Me ne vado anch' io. Ah i 
Enrico, se ti venisse alle mani il 72,438... 

Enk. Sì, si; il 72,438. Oh Dio ! ecco bisogna 
che ricominci da capo. Otto e tre nu- 
dici e sette diciotto... 

MiCH. (ad JBnr.J Senti lo zelo è inutile, si 
ha da subire V esame. • 

E^'^u (cominciando ad incitarsi.) Otto e tre 
undici e sette diciotto, ventitre... 

MiCH. (agli altri.) Scommettiamo il Ver- 
mouth che lo faccio venire con noi ? 
(ad Enr.J Di', Metilde ti aspetta, sai? 

E^u. (marcato.) Otto e tre undici^ diciotto, 
ventitré, treptuno... 

High, (affli altri, mentre eeemo.J Non posso 

dire altro... è un eroe, (via) 
Pip. Morrà sergente ! (Cala il Sipario.) 



FIMB dell' atto PfilMO. 
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ATTO SECONDO 



Sàia di stile grandioso nel Ministero. Mobili dorati. 
A destra un lungo tavolo coperto da tappeto verde, sul 
quale tre calamai, penne, carta, ec. libri, campanello. 
Presso il tavolo, ire acggiolom, del quale uno è iotie- 
rameate visibile al pabbUeo. Sa questo tre o qaatfrt 
fascieoletti di poca mole. A siofìsira, isolata, una sedia 
su cui siede V esaminando. La Comune ai (ondo. 

PANOÀL0I seduto, Tbbaldi in^ piedi. 

'Pan. Ma la giustizia, mio^caro, la giustizia 
di cui sono tenero come della mia fama! 
Se il vostro raccomaiiidato f òese cuéo 
un ignorante? 

Teb. Siate certo ohe non gli manca se non 
quella petulanza così necessaria in tutte 
le carriere. 

Pan. Vedremo. Ma chi è cotesto giovane? 

Tbb. Enrico Ariodanti, bel giovane, di giusta 
statura... Accento un po' gr^tturale e so* 
prattutto timido come un capriolo. Com-* • 
mendatore, vi prego di comandarmi... se 
posso ^servi utile... 

Pan. Sentite... ma no.... Vi parrebbe foné che 
io richiedessi una mercede, in ecMnpen- 
so... quando potessi dimostrarmi iudul- - 
gente per quel giovane... 
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Tbb. Voi mi fate ingiuria. Commendatore. 

Parlate, ordioate, ve né (Pancaldi 

si alza e scendono,) 
Pan. Vi sono già obbligato per tanti versi... 
Tbb. Sopo .sempre lieto di ppter fi$rvine.un 

perSoiiàg^^io pari vostro- 
PAKC. Troppo cortese. Vi dirò adunque che 
^ sulla vostra G^zi^ii^ appare quasi gior* 
"l nalmente un wtiookitto contilo il »io 

aiìuco Cimte Leonardi^ il Dimttov Oene^ 

rale dei Teatri. 
Tbb. è vero. Il Conte Leonardi è un uomo 

degno personalmente di molta stima, ma 

la sua Amministrazione... 
Pan. Credetemi, non è peg-g'iore delle altre. 
Teb. Il mio è Giornale d' opposizione e se 

non .combattiamo i resti del dominio an- 

•tioo... 

Pan, Caro voi, i resti sono pressoché il tutto. 
Del resto il Conte ha oramai settant'anni, 
è di cattiva salute, s' affanna per ogni 
iionni:dl«^^. tA è aiio amioo. 

Teb. Ciò basta perchè gli articoli abt^iano 
fine, Commendatore. 

Paji. Bravo... questo vostro rispetto alla veo- 
ohiaja vi recherà fortvma. 

TfiBt Io vi laadk)^ Debbo paitire per Betmille. 
Qu^li elettoci pare pensino ad incame- 
rarmi... Vado a ristoaldare la loro buona 
idea, meato lava T altra e tutte due 
il visoi S^itor ¥Ós4ro. (i^ia dal Jimio.) 

Pah- è un buon figliuolo quel Tebaldi e colla 
sua irresistibile furia diventirà anoli' esso 
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qualche cosa di grosso. Il mondo ora piùj 
òhe mai è di chi se lo piglia. Ma. ora 
che ci penso a.BelcoUe il Ministero ca}n 
' ae^g^à^r èlmone rf^l datalieré Àlessio, 
L' Alessio ha ricusato lo stipendiò éd è 
eleggibile. Bispariuiamog^li .il bpcconei{f. 
per compassione degli èsaminandì, ^are 
un brav' uomo l'Alessia., principalmeqto) 
a tavola. Ma se digerisce male o si ac- 
corge che non si ha di lui il conto di 
un uomo indispensabile, quei 'povere^i| 
che devona passargli fra le uiiglùe^' ci' 
lasciano il pelo. . . 

' > ip. " y l 

• • • ^ 

' ftptìTTÀ poi ' BodALÌA^ B JìfiF^ftì 

Pip. Signor Commendalore, una signor^ dfe-'f ^ 

sidera parlarle. ' ' . * 

Pait. Ditele che tornii che vada ad asi)etfarmi 
a casa. Qui non ricevo nessuno; fidate, ^ 
fPlj). via.) Non ci mancherebbe altra' 
- ohe sapessero esserci venuta una donna. 

La mia età, è vero, è una buoxjia gua-^ 
' revMlgial... ma ^moft éeV tutta IdteHJ^; (Pi^ 
peti a e Ito^aUa sulla p&ttà.) • *' 
PtJ?. Le ripeto signora che non posso lasciarla 

' entrare. * 
Kos. Se aveste fatto meglio Y ambasciati se 

v4 foste ricordato il mio nome..; ' ' 
Pan. Signora, mi scusi, io non posso assolu- . 
* tamente... (lo/- riconosce.) Chi .vedo? 
Rosalia.», la Signora Bosaliaf ^ 
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Pip. (Ho capito!) fvia.J 
Kos. Io, in p^rsonfty caro Signor C^mmemda- 
' , ' tói^'e, ^ ; . \ * . 

PÀk.' Lasciaté il ' Commendatore. Non sono io 
più il Pancaldi, queir uomo che avete 
fatto tanto* disperare ? : 
Biis^, Cl^e volete ? Era innamorata di Aio 
V incito. 

Pan. Cose die si vedono, ma non si ere-, 
dono. Ma sedete, f accenna U ^e^iolone 
. ^ ]>resso il tavolo J . " . 
Ros^ I^ questo seggiolone... caspita ! Mi ter- 

' • retè come un esaminatore ? Ha queste 
' earte ? ...... ^ . 

Pan, Sedetevi sojprw., (Mo8. siede.) 

Sono regolamenti, cartacce,.. Volete che 
ve ne dica una ? 

Ros. Ditene due, amico mio. ^ . : 

Pan. Per voi gli anni non sono .p^ssatì^ Anzi 
la vostra parte ài tocqata a: me. Guai;- i 
date* che orina. 

^0^ Qualche volta sotto la Jbrina c.'è Verta 
' fresca e voi mi parete vegeto,, sanPjìju- 
bizzo quanto mai. 

Paì^- Ah ! ma sono passati sedici anni, sa- 
pete? Ed io era già vecchio, mentre era- 
vate un bottoncino di rosa che sbucciava » 
appena. Ah ! mi ringiovanisce il solo 
pensarvi. 

Ros. Quando si gode una salute come la vo- 
stra, non si è mai vecchi, oredetexfielq* . 

Pan, (avvicinandosi) i^hxiià anni oi^det^ mi 
abbia? 
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Ros. Sessaiita al più... Ho detto troppo ? * 

Pan. Sessanta, dite? 

Bos. Volete che giuri? . 

I^ÀN. Nò ho più di settanìd;^ i^àj^ ?.. Ma Be 

sonò codi conservato, lo debbo un poco- 

lino a voi. 

Bos. Tanto meglio.*, ma non cpmprendo... 

Pan. Dopo che vdji mi resjpingeétCt le jlo^m^ 
mi hanno tutte fatto' paura. ' 

Bos. Lo credo senza difficoltà. Mfi in^e vqt;: 
rei dirvi due parole. ' 

Pan, Sì, carina. Già vi tratto come una fi- 
glia. Ditemi, che.fu df voi?,9ie^ 
dova a quanto vedo.. ... * ; . 

Bos. Da due anni. ' : 

Pan. Ahi tempo inesorabile! . . j , 

Ros. Possiamo essere amici almeno* / . , r 

Pan. è poco per me. * 

Bos. Sarà molto per me che hq tanto biso- 
gno di chi mi protegga. . * 

Pa*. Uh protettóre!.. Io non posso servirvi? 

Ros. Sono cosi sventurata!... Se voi voleste!.. 

Pan. Dite, dite, disponete di me! 

RtìiS. Ah ! voi sarete la mia salvezza l J£cco; 
io ho una figlia di. sedici anni, ed unif 
nipotina, figlia orfana che io ho raccolta 
come se fosse sangue mio. Non avevai 
più genitori..'. 

Paìt. Che bel cuore ! 

Kos. Ora fo potrei accasarle entrambe, e mi 
' capite, a questi lumi di luna, ui^ marito 
^ capita meno d'un eclisse.^ 
Pan. Accadatele adunque. 
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RoQ. Ma c*è un gu«kk)I Dae giovam dabbene» 
impiegati in cotesto dicastero, le amanoj 
ne sono riamati. Ma Tuno è volpatarioì 
V ^1^x9 non ha, stìpeudio .fiu^ceQ;ke. 
'ìnercè vòstra essi potessero essere nomi- 
nati Vice Segretarii, io sarei la donna 
più felice del mondo, « dovrei tutto 11 
voi, a voi solo, mio buon, antico, 

fkix. Sì, capisco... ma 4a Isgge^. 14 g^sti- 

zia... . . « '7 

Ros. Oh ! quanto a ciò non abbiate scrupoli, 

che due giovani più o^ro^ ^n U ^(H 

vaie, , 
Pan. Operosi non né dubito,.... . r 
Ros. Onesti, non basta? * , . y , . .1 

Pan. Debbono essere mteJlUgejatit » » / . • ; 
Ros. Soltanto?.; . 5 

Pan. Non diòo éiò, ina... , •» " 

Ros. Guardate, a proposito... Mi ricordo cbtì 

più d'una volta quajado f avori vf^e ifi casa 

mia, mi diceste: sgrazi^tiE^q^e]:^te.p^ jioi^ 
\^M*hlteìtigeiifita si aócoppià troppo spessa 
• ' a tutte le tristizie che ci ha lasciato un 

dominio ipocrita e ladro, (marcàto.) Sggq 

già cangiati del tutto .gì' ItaJ^iani ? ; 
T^. (sor'i^deviéo.) lo^ si, più JriOppo„. ho 

' * sedici anni di più ! ♦ ' ' 

Ros. Via, non negate questo favore a4 una 
donna che stimaste^ phe amaste.. ^ se, à 

vero. , 
Pan. Verissimo ; ma il regolamento parla 

chiaro. Dov'è quel benedetto regolamento? 

Rps. (mentre JPan, cerca sul tjS^volo^ M aUa^ 
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Lo veggo, voi vi ricordate del regola- 
mento, ma non di me. Pazienza ! Debbo 
esser disgraziata, (scende,) 
Pan. (prende una carta sul seggiolone dove 
era Ros.J Eccolo, è pubblipato i^yi 
l'altro soltanto... è ancora caldo. 
Kos. (Non ne dubito ! ) Signor Commenda- 
tore, perdonatemi il disturbo. $009 puire 
, infelice! I^«ssu^o mi ha mai amata... ]^ ^ 
, marito mi maltrattava, e voi clic respinsi,.. 
' ^ ma che riteneva meriti^vQlei d' oggi af- 

i^iio.., (piange.)' - 
Pan, Ma, Rosalia, parlate.., per carità non 
piangete... Sfe>f védòiio... Che deside- 
! rate? Poverina! Di té, dite, come si chia- 
mano quei giovani ? ■ 
£03. Enrico Ariodanti e Mtckeimo fie-Grilli 1 ' 
. Ah Lipermcttti^ eho ìd baoi qoéat& xMuob 

generosa. * - ' 

^Ai^, No, Rosalia, no. Iti permettete di an- 
daryi,..a visitare. ?i * 
Io mi assenterò per qualohe gioraò àìsìISk 

Città..\ ma fra quindici giorni... mi fa- 
rete un favore.,. Vi lascio ed è tempo.1. 
Pan. Ed abitate ? 

Ros. Dove abito ? Via dei Makententif m 142. 
Pan. Dei Malcontenti,., cara... 

Ros. (partendo) Enrico Airiq^anti ! 
Pan. Dei Malcontenti... • \ .1 

Ros. E Michelino De-Grilli ! ^ 
Pa*; Ho capiftij, 142. Fra quindici ^^iori^j, Ro- 
' salla... 

. Ros. ^i. (Sarò Madama Tebaldi allora.) (via.) 
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Pan. Ah ! sono tutto sudato, (siede e suona 
il camj^anello ji 

^ 'Pipetta, B DBTTO. 

PtP. Che oomàndate ? 

Pan. Dite al Cavalier Landolfo ed al Cava- 
lier Alessio che li attendo. 

PiPi Sarà servito, (via.) 

Pan. Operosi, onesti, sono giovani sono in- 
namorati... non vorranno essere addirit- 
tura due ciuchi. Non dico dichiararli due 
testoni... ma un po' d'indulgenza.*. , , 

Cav, LANDoi^Fp, Gay. Alessio J3 dbxto. 

Lan. Commendatore! - • * 
Albs. Eccomi a voi... ^' 
«Pa». Possiamo a<Innque seg^tare questi esami. 

(mona) Sedete. 
-AfBS. (sedendo.) Spero che og-gi saranno fi^ 

niti 0 domani al piii. Sono g-ià stancc^ 

éVmé Lo credo io... (suona nuovamente.) Sem*- 

^ pre la stessa domanda... 
Lan. La stessa risposta ! 
Pan. (suona la terza volta) Sicché cotesto 
% Usciere lo si può vedere ? 

Pipetta e detti. 

Pip. Dal fmdo frettoloso eolia pipa, in 
locca; alla vista del Commendatore se 
la toglie e gli cade in terra. La rac- 
, coglie , e coiifas^:) Scusi,.. ^ 



V . . . t 
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Pah» Che questa sia la prima ed ultima volta 

che vi colgo a fumare in ufficio. Non 
sapete eh' è proibito il fumare? 

Pip. (Per ristorare le fioanse 1) avvia.) 

Pah. (piò, benigno) Dove andate V Introdu- 
cete gli esaminandi secoudo il turno. 

Pip. Si signore, (via) 

Pan. Che ne dite di cotesti esami ? 

Lan. Non mi pare corrispondano alle mire 
del decreto. Ella, Commendatore, chè ne 
dice ? 

Pan. Dico... cioè ripeto che è una misura 
inutile, perchè sentite, o il Governo cdf- 
•nosde o non cótaosce i suoi agetitr. 'Se 

li conosce, manca forse di mezzi per 

. . metterli al lorO' posto? Non li conosce? 
Male potrà gìiulicarU'in un esperimento^ 
se non fu atto a giudicarli in tanti anni, 
• ed in ogni caso non doveva soprattutto 
fare eccezioni. 

Lak. è un dilemma che pesai Io poi sono 
nemico delle novità. * ^ 

Ales. Ora la legge è, si osservi strettamente. 
Se così si facesse da tutti, vi sarebbero 
meno tribiyiali e meno discussioni alla 
- Gaméra.' - • . , • \ 

Lan. a proposito, sapete Cavaliere che il li- 
bero Comitato di BelcoUe... 

Pam. Incominciamo ? 

Àus. Subito, Commendatore, (a LMd.) 
Il Comitato di Belcolle avète detto? 

Lan. Ofee i suoi voti al Tebaldi, il Direttore 
< * della JUbera Stampa. 
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Ales. Possibile ! E chi vi diede questa noti- 
zia? 

Lan. L' ho letta nella Om^etta del Popolo 
tke gli accorda il duo suffragio. 

Ah^s, Lo sospettava io ! Quel Tebaldi , un 
fiooanaso, un rompisqatolei.» 

^ . , HiPfiBi(iNO} itt v^lada e cravatta Umica 

e DETTI. 

I^ANp^H YfBim n(mi6, signorino?. . 
Micu . Mi chiamo Michelino De-Grilli, volon- 
tario... per ora. 
BrayOi il vostro, ooraggio mi è arra 
; 4dla «vostra buòna voloiutà nello stodiare*. 
Mic«. Ella è troppo indulgente con n:^e. . • 
Lan. fadAleS-J Che grazioso birichino eh? 
Ales. fa Land.) Lo vedremo alla prova. 
'^px^ (Micbelii)^.. il fidanzato... sicuro.*, tanto 
meglio.) Voi sapete che X esame verte 
• sopra r ordinamento dello Stato, della 
' . Ainniinistrfij^iouei sopra la Storia, e la 
Qeogr^ifta;, 

MiCH. Signor si. (Carolina, vorrei ohe tu fossi 

* "presente.) . . . 

Pan. Cavalier Laiwlolfi, interrogatelo sopra 
il Begolamento della contabilità • gene^ 
rale, ... 

Lan. (a Mieli.) Voi conoscete^ questa legg*e, 
non è vero, almeno sulle generali. - • 

Ales. E anche nelle particolari deve saperla. 
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MiCH. Signor sì ; il nuovo reprolamento di cui 
fate r onore d'interrogarmi, è formulato 

• in queBta g^isa : il Re d' Italia... Ha dà 
tralasciare 1 titoli e la data ¥ 

Pan. Sì, sì ! • ' " • ' 

MiCH. Comincio! (recitando con fretta,) Sa- 
cra ficaie Maestà. Il j^Iinistro delle Fi^ 
nanze sotto-scritto, collo scopo di- ovviai 
alla perniciosa diversità di sistemi di 
contabilità, aveva da lunga pezza in 
animo di sottoporre alla Maestà Voetra 
un progetto... 

Ales. ftnterrompendolo) Un isttttiife ! Quedfa 
che dite voi non è la legge, ma ò la rela- 
zione al He che precede il Regolamento*^ 

MiCH. So anche^ quella, lo ho stubiató a mèC 
moria il libro, dal frontespizio all' indied 

Pan. fai collefjhij (Questo è zelo!) 1 

Lan. (i>avvero è curiosa-) 

Albs. (Mi parè inutile proseguire Mila iM/te- 
•ria.) 

Pan. Cavaliere Alessio, interrogatelo sullo 
Statuto. ' 

MiOH. Debbo dire anche la relazione 4il Mini- 
stro ¥ (Pm. Lan.' € Ales: riimo fra 

loro,) 

AI.B.S. (Non vorrei che questo f(js.se un arti-fi- 
ziol) (éù Mich.) Sapreste per caso dirmi 
Bu qual materia, parlo ^mpre dello Sta- 

• tuto... verta T articolo fa caso) 28? 
MiCH. Sulla stampa. Ho da recitarlo? (rficituj 

La stadnpa sarà libera... 
kuzs. Un momento. Dot' è lo Stotuto t - 

6 
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Pan* (cercando sul tavolo.) Era qui... diami*»' 

ne... (Landolfo alzatevi... è qui.) 

Lam. fio prende sul proprio^S''ggioloneJ Ec- 
colo, eccolo l (siede.) 

Albs. Vediamo. Àrticolo 28... f esamina il 
libro col Pancaldi) 

Pan. Ha ragione 1 Tratta della stampa... 

Ai<£B. Bene! 

IiAK«' Bravo! 

Pan. Vi faccio i meritati elogi. 

MiCH. Grazie! (quasi dolente) (Non mi la- 
sciano dire.) 

PiiN. PUbSsiamo alla Geografìa. Cavalier Lan- 
dolfo, fategli una domanda. 

Lan. Quale regione percorre il Tevere? 

MiGH. Parte della Toscana.., 

l»h». Adagio la Toscana... 

Pan. Sì, si, ha volato dire nasce in Toscana 
e percorre T antico Stato Pontificio. • 

MiQH^ Signor sì, nasce sul Monte Serra, q 
scorre le provinole.. • 

LANr Batata, bravo! 

Pan. e della Storia d'Italia? Ma ditemi 
• qual libro avete studiato, perchè non 
posso credere, che sappiate a memoria 
tutte le storie che si sono stampate. 

MiCH. Ho studiato a memoria il Sommario 
del Balbo, ed ho letto il Sismondi, il 
Botta... Questi due ultimi non li so ve- 
ramente alla lettera, ma se desiderano 
il Botta li servo subito. 

Pan. (Oh che memoria, oh che memoria!) (a 
MicA.) Dite qualche cosa* 
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MlOH. Che cominci da capo? * 
Pan. No, no, ditemi in quale anno cadée Fi- 
renze e la sua Repubblica, se ve ne ri- 
cordate. 

MiCH. Signor si. fin fretta.} Nei 1530 e*: 
sendo adunque la città oppressa da due 

eserciti al di fuori e combattuta nell'in- 
terno dalle diverse fazioni che agog'na- 
vano la somma delle cose, o il ritorno 
dei Medici; tradita dal Malatesta Ba^ 
glioni, dovette malgrado V eroismo di 
tanti prodi cittadini, cedere alla prepo- 
tenza della fortuna... 

Pan. Basta^ basta. Avete una memoria pro- 
digiosa. Se vi corrispondesse T ingegno, 
beato voi. Andate. (Mich, si avanza verso 
il tavolo. Land, lo accarezza,) 

Lan. Bravo... Sperate... (giuoco di mich. che 
respinge ìb eatézi^e di Lmd.J 

MiCH.'Io vorrei... ma non so ringraziarli... 
(Ah Carolina, tu sei mia... Duemila e 
. "due! {si mfna a sinistra.) 
ÀLBS. La porta eccola ifa^ bambino. (Mich. 

• ' • ma. I giudici scrivono, Pancaldi s^ona 
il campanello) 

scBit:% "VII. 

Pipetta poi Enrico e detti. 

Pan« (£ uno. Bosalia sarà contenta.) Coliti- 
; nuate ad introdurre gli esaminandi.. 
Quanti restano ? . 
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Pip. Due, signor Cominefidìbtoie. {vi». JSntfB 

£n7*ico.J 
Enr. (Il Cavaliere; Povero me!) 
Pan. Fatevi innanzi... sedete; Il vostro aomef 
Enii. «Earico Ariodanti, applioiito* 

Pan. (II secondo !) 

Lan. Spero vi farete onore anche all'esame. 
Pàk. Non vi sarà certamente ignoto m %uali 
materie si aggiri ^l'esame^ non è . vero t 

Enr. La Storia, la Geografia, e V ordinamento 

dello Stato e delle Amministrazioni. 
jPan, Bene ; (a Land.) È vostro dipendente ? 
Lak. (Si, ed è giovane intelligente « mode- 
, sto.) 

Pan. Cavaliere Alessio^ fategli -un' interroga- 
zione sulla Storia. 

Enr. (Madre mia» assistimi!) . . 

Quali furono le eause per oiii la dof 
minazione Longobarda cessò in Italia, 
sel^ben^ per molti asnetti le mgò leggi si 
avvaataggìusero sulle nootfe f . ' 

Pan. (Cavalierey ma voi fate «tua domuriida...) 

Alk s. (Una domanda in generale.) ' ' 

Pan. (Pensate che egli non h un gpri^easore 
di Storia.) . . \x . 

Lan. (Cangiatela.) 

Ales. (Se sa, risponderà.) 

Enr. (Io non vedo più nulla.) Signore... 

Pan. Bravo giovane^, toi sapete certamente 
che Carlo Magno collo scopo... 

Ene. (balbettando) Sì, collo scopo di cac- 
ciare i Long'oì)ar(li, venne in Italia... 

Ai«Bs. Qaesto non è rispondere alla mia do- 
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manda. Possiamo passare ^lie altre ma- 
terie. 

Pan. Un istante..,, fatevi coraggio, via, non 
avete nulla a temere. 

Ales. Se sapete ! 

Enb. Mi creda Signor Presidente... io sono 

prepara|;o all'esame... x^a m' interrog];ii . 
ella. 

Pan. Sì, ma quando avrete risposto 'al Cavar 
lier Alessio. * 

Ai^Bs. Qui non si fanno parzialitài si^orihd. 
0 si sa, o non si sa.' 

Lan. Via fatevi corag-gio! ' 

Ales. Voi che avete sempre ragione in uffi- 
cio... lo dico a vostra lode... non« vor- 
rete averla qui? 

Ekb. [a Pan.) Al Cavaliere... è inutile... non 
so e non saprò mai rispondeire. * 

Pan. Oh! fdisapprovando.J 

Lan. Ma figliuolo! 

Albs. e perdio non rispondete a me, se sa- 
pete? Finora quelli che ho interrogato, 
risposero tutti o tene o mp-le... e voi non 
Volete rispondere soltanto perchè v' in- 
terrogo io?' 

Pan. (agitato.) Cavaliere... (Ofà Snr.J ]!^a • 
perchè fate così? ' * ' / ' 

Enb, fsi alza.) Perchè io. sospetto che signiy 
fichi questo ésaìne orale; perchè con que- 
sto esame orale si sa a chi. e perchè si 
danno i voti... perchè altro è votare so- 
pra il fatto, altro sopra gl'individui! 
Perchè con quest'esame si può trovare 
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sol seggio dei giudici quelli che non vi 
sejppe o iion vi volle conoscere... ed io 

mi trovo ili questo caso diuanzi a chi 
(indica Ales.J ha mille prevenzioni con- 
tro di me e tutte ingiuste. 

Pan. Caro giovane, voi trascendete, (si alza 
come pure Ales. e Land.) 

Ales. Sapete che cosa siete? Un insolente, 
nulla più. (moto 4' JSnr.J . ' 

Lan/ Ariodanti ! 

ENB.vSa ella Presidente, perchè io non vo'a 

versi al signore ? Sa ella perchè diqe 
che io sono un insolente ? Perchè quando 

t. ho avuto la disgrazia di ayerlp a capo, 
pib d^una volta il Ministrò cassò le sue 
correzioni e mi fece dimandare in sua 
vece. Ebbene non sarò promosso, tanto 
' peggio per me, ma almeno potrò dire 
una vòlta le mie ragioni; potrò dirle (ad 

- " Ales.J che se ella si trova a quel posto, 
^ ^ fu per ragg'iro ed intrigo... che se ella 
si trovasse, al posto che le toccherebbe 
per educazione e per merito, dovrebbe 
passare all' anticamera... ha capito? Lo 
dico, lo mantengo e sono pronto a darle 
qualunque soddisfazione ! 
AIbs. Articolo ventinove... ventinove \... ven- 
tinove! 

Pa!^. (Vorrei salvarlo !) fsicon^, j)OÌ ad Enr.) 
Ma voi impazzite.*. 
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• acmvA vili. 

Pipetta, Michelino, Emiuano b detti 

Pan. fa PipJ Accompagnatelo fuori. , 
Enr. Non toccatemi. 
MiCH. Mio amico ! • 
Pan. Uscite! Portatelo viat . , 

IgKR, Ella mi, spaccia./, perchè Jio detta la 
veritì^? 

MiCH. Vieni... per Matilde!... 
Enb. Me|;U4e U*. Ah ! perduta I (pia^cù^ Micà. 
e Pip.} 

Emi. (Se davano Tesarne, anche a me, que- 
sto. scandalo non succedeva certo.) (via.) 

Pan. (m po' ir vitato, J Caro Cavalcar Alea- 
aio, la colpa di questa scena è vostra 
• ili parie, lanciatemelo dire. t • 

Ales. Mia ! Se sapeva doveva rispondere. ' 

Pan. Se sapeva... se sapeya... Quauti credete 
< che s^^prebbaro rispondere ad on intera 
rogaiuime che suppone profondi studi? 
Ma io, ve lo dico senza rossore, ho un 
certo nome negli studj . storici, eppure li 

: L . au due piedi, non sarei tanto fìret^loso' 
a rispondere ad una così fatta liomanda. 
Voi, lasciatemelo dire, o non avete com- 
preso la gravità della domanda, od avete 

. I manifestato un rigore verso 4juei gk)vane 
che in. tutto il corso- degli eaami^ non 
avete mai usato agli altri. 

Ales. Ella mi fa torto: trattandosi di un 
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giovine che censurò con disprezzo i su- 
periori... articolo vetitinove del Bego- 
lamento parla chiaro. 

Pan. Resta uh' éf^amiiiando... Tèrniiniamo 
adunque questi benedetti esami, e che 
fiia una volta finita. ' * ^ 

Albs. Io vorrei che doveséiiho eontinuapé pér 
altri quindici giorni pef ^djÉapstFapri la 
mia imparzialità. * i ' ' \ 
- LaU. Ne avreste bisogno... quel povero En- 
rico ! Il migliore dei miei impiegati ! 

Pan. (Se non temessi ili <^pF€ta^^ }'a 
sorte deir ultimo... basti...) (siedeesuma.J 

Pipetta poi Cammillo e detti. 

f . . . ' • ? ■ * * . • * ' ' 

\ . • - - • 

Pan. Introducete l'esaminando. E l'ultimo? 
Pip. Signor bL (entrato Cam. Pipi' es€é.J^ i 
Lnir. fCètì costui^ posso esser 'ìsev&ro.) - 
Albs. (Non voglio perdere la grazia del Com- 

tnendatore; lo striglierò io costui*) 
Pan. fa Cam) Il vostro nome? 
. Camì (€he sarà in tiélaia ecj OnorèT^li si- 

; ' ^ gnori... Dottor Cammillo Giovanni. Prima 
. che rillustrissimo Signor Presidente d'in- 
terrogarmi si degni, permetta che io pre- • 
sénti a lei ed agii Onwévoli su<^ col- . 

* leghi una copia del libro che ho dato 
i' •» testé alla luce. fó/T^e tre o^pie d' un 
arosso volume èivoàé.J ; ' • 
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Pasl Vi mgrftzi9t v», oro. dc>))l4a]no ^ocpuf 

parci di altre materie. 
Cam. L'osservino!... (aprendo il libro jiin-^, 
nanzi a Land,, Pm^it e, Ales.) • • 
AtKSo (èrt^o^i Qui non è caso di poesie e 

di romanzu 
Cam. e un Trattato secondo il programma 
che io dedico ai miei compagni, cui maa^ 
casse fer avventura una direzioiie per 
. peesentarsi ai concorgi instituiti,.. ftt^. 
terrompendo Pan,) A lei, Signor Pre- 
sideute che ha grande fama negli studj 
storici e statistici, sono gratisaimp se 
. yo4*rà degnarsi di farmi qualche appunto 
per le correzioni che dovessero introdursi 
. , nella seconda edizione, fc. s.J Essi ve- 
.. . 4^anj(io che ho cercato di. .soddisfare da 
una parte le giuste pretese d^U esami- 
natoci, per cui è ineluttabile Y assiomi^ 
lex suprema lex... e dall'altra mi sono 
attenuto per cerA^ jquistioni su. oui sa^ 
..^bhe; troppo rigoroso pretendere prg&n*- 
' dità di sapere airadagio sùmmum ius 
. . 'Stimma injtiria, fc. s.J Un istante an- 
... '.eora sQ ,nou sono indiscreto, per pregarli 
\ , . neU' eisimap del tniq Jibr;o. di osservare 
- ; . che io con servai nel tutto queir armonia * 
, . e queir ordine che sono necessarj in sì 
disparate materie, fc. s.J Con licenza, 
semon sono jn^discreto) y^di^annp al fina 
un piccolo dizionario delle materie :prin- 

- cipali su cui vertono le amministrazio- 
ni.y* e S6*«t 
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Pan. e se non sono indiscreto, potici dire una 
parola? * * 

Cam. Ella mi onora, la prego,.. 

Lan. Sedete. (Cam, siedej 

Pan. (s/oglimdo il libro.) Questo libro j^róvs 
che voi avete consultato le leggi.,, va 
•1)ene,. ma la Storia, la Geografìa?.... ' ' 

Ales. Sicuramente... la Storia! 

Lan. n Tevere... cioè la Geografia?... 

Cam. (si alza e va al tavolo') La Storia « 
K Geografia? Capitolo settimo! Capi- 
tolo ottavo! (mostrando sul libro.) Ecco 
ecco:.. ' ^ * 

Pan. Vedo... vedo... compilazioni.;.' Balbi... 
. Carta... Ma noi possiamo, dobbiamo in- 
terrogarvi come crediamo! Ma sedete 
sedete, Dottore.;. (Mi fa perdere la tra^ 

montana !) ' : :• 

Cam. M'interroghino...- secondo il Program- 
' ' ' ma, sono ai loro ordini, (siede.) ' 
Pan. Alessio, sulla Storia,.. . 

Alks. Ditemi le fasi principali della Storia 
' Italiana. 

Qku.' (si alza, va al tavolo, prende il libro 
^ di mano ad Ales e vi legge) Ecco, 
Capitolo Settimo. Debbo dire dei tempi 
anteriori alla grandezza di Roma*? Dei 
Celti, dei Fenici, dei Greci, degli Ètra-. 

Pan. (cedendo. Ales. imbarazzato) Diteci 
dite a me, in quante famiglie si dividono 
I dialetti d'ItaHfe? 
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Un^' j soidi^ime} Ah k éite f dite I 

Cam. Sumro. Ecco, Capitolo Ottavo. (Iegg0- 
con comico accento) Le famiglie dei , 

'(lialetti Italiani sono sei. Prima, dialetti 
• Italo Celti, che si parlano da otto milioni 
d'Italiani in tutta la valle del Po. 
Pan. (con imptmenza almndosi) Sì, A 

Albs (c. s.J Lo sappiamo leggere anclie noi ! 

Lan. Passiamo ad altro, (alzandosi.) 

Cam. (sema badare e senza interruzione) 
Succedono poscia i dialetti liguri, i to* 
SCO romani, i napoletani, i siculi, i sardi, . 
i quali tutti traggono origine dal Celto, ^ 
dal f rovenzale, dal latino, dal greco, dallo 
sqpaj^nolo. Ma soprattutto prevale o jPre- 
sidente^ il gentile idioma dell' Italia cen- 
trale, fa Land) Sebbene anche il Vene- ; 
isiano non manchi di grazia, (a Ales^J ed 
il vostro di energia, fa Pan.) Sia per le 
tradizioni letterarie anticbue, aia per és-» 
sere stata la culla della lingua... Seb-r; 
bene altri voglia sia la Sicilia, altri la 
Provenza. Ma Dante Alig-hieri... il Divino 
Cantore... l'Altissimo Vate... 

Pan. fc/ie si è provato ad interromperlo, 
scende con gli altri e col libro di Cam, 
si pongoìio ad aspettare, che abbia Jl-- 
nito.) Avete finito? 

Lan. Volete andarvene? ^ 

Ales. Avete capito? 

3am. Signori, onorevoli signori. Sua Eccel- 
lenza il Ministro accettò la dedica del 
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• mio libro con lusiughiepe es»predsk)ni, come 
vedranno alla seconda pagina. 

Pah. Si, sì; (Ib difende sui giornali 1) 

CaìC, Ha io non potrei aìidare altero di si 
onorevole favore, s'io non riportassi dalle 
loro Signorie un verdetto di approvazio- 
ne, d'idoneità...' 

Pan." Si, andate altero... andate approvato, 
idoneo, andate tutto ciò clic volete... 

Lan. Ma andate, (spingendolo con buona Tìia-' 
niera verso il fondo.) '* 

AiÈs. Purché andiate? 

Cam. La mia riconoscenza... 

Lan. Andate... avrete la nostra, [cade su di 
una sediUy mentre Ales. e Land, sjofin- 
^ pano (Uia poirta Cam.J Un i^ltrO aiìcora 
' di questa fatta, ed io son tìiorto. 

Cam. fche era uscito, ritorna stilla soglia 
della portai Se non sono, persuasi...» 

Ales. ) 

Lan. ) Air infèrno! feala il sipario. J 



1 



vim ]>£Ll'axto secondo^ 
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ATTO TERZO 

•^■» 

« 

Sak come nel Prima AUo« . 

» 

Michelino dal fondo poi Pipetta 

e Cammillo. 

MiCH. Nessuno anoora. (guarda V oralo gioj^ 

Solamente le dieci "? Oh ! io sono così im- 
paziente di conoscere il risultato deg-li 
esami, che mi pare che il tempo non corra 
più. Qaeir orologrio si sareboe fermato? 
(ascolta) Tic! tao! tic! tac ! Va, ma va 
adagio... scommetterei che è in ritardo. 
Soltanto le dieci, è impossibile, (prende 
^na sedia e eoi bastoncino muove una. 

lancetta) Ora conoscerò più presto il mio 

destino. Ah ! viene alcuno, (scende. Pi- _ 

petta e Cammillo dal fmvdo*) 

Pip. Quest' og^i ai ooMScerii a^B^ue l'esito 
de^li esami. 

Cam. Chi te ne assicurò? 

Pip. Lo vedo : sono le dieci e non manca un 
impilato. Si "dìreVbe il giorno dello sti- 
pendio. 

MiCH. Pipetta, prega per me. Se sono prò- \ 
mosso, berrai un fiasco di Chianti alla 
mia salute. 

Pip. Magari! 
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Cam. Benché io '.non dubiti punto della mia 

promozione, vedrai, vedrai. 
Pip, Vedrai, vuol dire berrai non è vero? fspol- 

vera.) 

MiCH. Io non posso stare nella pelle. In que^ 
sii momenti si decide della mia sorte. 

Cam. Della tua felicità. - 

MiCH. Se -potessi occuparmi in qualche la- 
voro. 

Cam. Prendi il mio, ti distrarrà. 

EmILIAIìO e DETTI. 

Emi. Nessuno di voi ha trovato il N. 7j8,438 % 

' Michelino, aiutami a cercarlo. 

Cam. No, egli ha promesso di fare il mio 
compito. * ' 

MiCH. Alto là! Non faccio nè l'uno, nè l'ai- 
^ tre. (ad Umi.) Il tuo è lavóro d' ordine 
ed io a quest' ora posso essere Vice Se- 
gretario, (a Cam.) Il tuo è di concetto, 
ed io posso già essere , un Commesso. 

Pip. (Vado via, del resto lo ifanno fare da me.) 
Oh ! ecco il Signor Ariodanti. (viaj 

HeEMH Ili. 

Ariodanti e detti. 

MiCH. Enrico, mio caro Eurico ! 
Cam. La tua salute? Stai meglio? 
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End. Ti aspettavo sai ? Sensia di te io perdo 
la bussola.' 

Enb. Sono stato questi pochi giorni a Bei- 
colle. L'aria nativa, la pace dei campii 
mi hanno fatto bene assai. 

Cam. Sai nulla del tuo esame? 

Enr. Giung-o ora, che vuoi tu che sappia? ' 

MiCH. E poi hai forse subito un esame tu ? 
A proposito, ricordati che io ho detta al 
Commendatore di averti obbligato a fare , 
una refezione troppo copiosa al Barile 
d'oro, per farti coraggio, 

£nb. Mio buon amico, ti ringrazio! 

MiCH. (Metilde ti aspetta sai?) 

Enb. (Te ne prego, non parlarmi di lei.) 

Cam. Ah ! se tu avessi letto solamente U mio 
libro!... 

Emi. Senti, Enrico. Mi si chiede il Movimento 
delle pratiche nelV Amministrazione. Io 

a dirti il vero, non so donde incomin- 
ciare. Tu che fosti sempre cosi buono con 
me... Insegnami... 

Enr. Compilalo per ordine di materie. Avrai 
ad un tempo anche il lavoro fornito da 
ogni ufficio. 

tildi. Ah ! è vero... io non ci pensava. Gra- 
zie! Il Cavalier Alessio! (va cm En^ 
vico allo scrittoio.) 

• Alessio e detti. 
ii«Bs. Buon giorno. 

Jam. Cavaliere, vedo con piacere che state 
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bene* Malgrado quegli esami, così fati- 
còsi, ehi Non avete alcuna notizia aj 

darmi? . . ^ 

Ales. Si. ^ 

Cam. Sono promosso certamente... 
MicH. Ed ioi 

Ales. Tanto il Dottore quanto voi dimostra- 
ste di essere veramente intelligenti, de- 
gni di far parte del Ministero. Siete prò* 
mossi. 

MiCH. (abhaìidonandosi nelle braccia d' Ales.) 

Ah ! mia madre ! 
Albs. Che fate ora'? 

MiCH. La commozione... (Ditemi Cavaliere, e 

quel poveretto?) 

Albs. (Non impicciatevi nei fatti altrui.) 

Micu. Mi permettete di andare a porgere que- 1 
sta notizia a mia madre? 

Ai/ES. Andate... Fate presto... Ci sono tante 
minute da copiare. 

MiCH. Ma non sono ora Vice . Segretario t 

Albs. Avete ragione. Copierà quello che non 
fu promosso. 

M^CH. (0 Carolina... Ah ! Il pensare ad Euri-, 
co, mi chiude il cuore alla gioja) (s'av- 
pia al /ondo, incontra Pipetta che ffli 
' stende la mano; vuotate le tasche inu- 
tihìiente, lo abbraccia,) ' 

Cam. Cavaliere, con vostra licenza, passo dal 
* Commendatore à ringraziarlo, {via. Me- 
desimo giumo di Pipetta. Oammillo no^i 
lo abbraccia, ma gli dice:) Quando avrò 
preso lo stipendio ! (via con PipettaJ ' 
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Ales. (aà Emi.) Si sono ritrovati quei do- 
cumenti ! 
Emi. Finora no, ma... 

Albs. Male, malissimo. Consultate le rubri- 
cKe, le' trasmissioni fra divisione e diti- 

• sione... * - " ' ' ' . 

Emi. Io consulto sempre, ma.... 

• < 

Landolfo, Pancaldi, Pipetta e detti. 

Ales. Cavaliere, Commendatooye^r. (Miutaìi' 
doli.) 

PiP; Sua Eecellenaa il Ministro ohiiama a se 
Timpieg'ato incaricato della Contabilità 

Generale, (via) 

Enb. Vengo, (ad Emi) Quei documenti li 
. troverai più facilmente sullo sofittojo di 
.qualche impiegato, (i^ia) ' 

Emi* Hai ragione ! fvia) 

Albs. fai colleghi) Avete udito ? Se il Mini- 
stro non ha confidenza in nie^ no» vedo 
per quale motivo io debba rimanere a 
' questo posto. Sono qui per fargli piace- 
re... ho rinunziato allo stipendio., e quando 
ha bisogno di no^oni pel bilancio, ricMede 
ncHi me, ma nn impiegatuccio... 

Pan. n Ministro o Cavaliere, non ritiene al- 
cuno indispensabile. 

Albb. Ma un po' di rispetto al grado ! La ge*- 
rarchia è dunque aiventata una parola 
vana ? 

Lan« Se ve ne adontate voi, che. dovrei dire 



io '? D' altronde V Ariodauti è degw d^Ua 
fiducia del Ministro. 

Albs. Siy si, r abbiamo veduto alF esame l 

Pan. L'esame, T esame! 

Ales* Abl (colpito da un'idea) Comprendo 
ora. (a Lan.J. Avete già trasmesso al Mi- 
nistrò il mio rapporto sulla condotta del- 
r Ariodanti... sulla sua contravvenzione 
all'Articolo 29 del nuovo Decreto? 

Lam. a dirvi il vero, operava che voi vepii- 
ste a più mite consiglio. 

Pan. Via Cavaliere... 

Ales. No, no ! L' Ariodanti non è soltanto 
colpevole di censura , con dis{»rezzq dal 
silo superiore, ma contravvennè pur anco 
all'Articolo 30, che colpisce la censura 
del Ministero. 

Pan. Censura del Ministero? Come? come? 

Albs. Sicuro. Voi sapete che T Ariodanti si 
• g'iovò del congedo per reiezioni politi- 
che, per recarsi a Belcolle... ove il Mi- 
nistero ha creduto bene di caldeggiare 
la mia elezione a deputato... 

Lak. Ebbene ¥ 

Albs. L' Ariodanti tanto disse, tanto parlò al 
Casino, quà e là, che ora mi trovo in 
ballottaggio col Tebaldi, il Direttore della 
. , Liiera /S^tompOi capite ? in ballottaggio, 
mercè sual 

Pan. Mi rincresce, ma V Ariodanti alla fin- 
' fine è padrone di dare il suo voto a chi 
gli piace. 

Albo. No signore 1 La Legge parla chiaro. 
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L'impieg-ato è padrone di dcrre il suo voto 
al candidato del Ministero, nulla più ! 
L' articolo 30 paHìa «bisraiheiìte. Chi dà 
• ft* wlo À'^ pe^^ona» tidtà pei' V opposizione 
che fa al Ministero, non manifesta espli- 
citamente ch'egli censura il Ministero? 
BUù4Ué^>T AnodAHti* Adòprtfiidd^ perii 
Tebiki'Mnali»» iP1fifi»té Censura d^l 
•^Ministéira, Ai^ticolo 90. . • " 

PiPBTT A, _yOÌ TBJiAId^ j(5 DETTI 

£ip« Un sigmnré dwideapaapnlan. dlle loro ai- 

gnorie-. '^'- i •^.f>fJ'^ 

Pan. Dobbiamo riceverlo quii . 
Lan. liiceviamolo. 

Albs. J^v' Non laaeiaAe entrare iMisano. 

'Introducetelo. • • > 

Teb. Signori, signor Commendatore.,, scusate 
il .mio ardire^» loa^ a^4)OBto di essere 
ìndÌBcreto, vorrei avere quaklie sotizia 
. sulla sorte, un iihpiegato^ che) per di- 
versi modi mi è carissimo. :f) .'t: - 

Pan. Accomodatevi.**.. sedete. . 

Tbb. Chrasis ! Non voigUo idearvi disterbiM^ 
per pochi misoti. fio udito dL easo oc- 
corso al Signor Enrico Ariodanti, e de- 
sidero sapere quale detemina^ione abbia 
preso il Ministero. : " 

Pan. Quanto airesaMe^ joìdlfr/aaeon'Si èiie«- 
ciso in vista dell' indisposizione da cui 
•parve affetto. ^ ■ 

ÀLBS. Dite della swMig^ranaa^ .Non ha sa- 

6 
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XjEp* Tutto il male sarebbe qui? . 

«^LES. Eh ! quie^tQ non è c^r fiirii^ii^io. Si 

Tb^v posso comprendere cornei quel gio- 

. .ville oheto si$f(i|re come uu olio.4«i 
Àlbs. Eh i gatta XQtf»pr|i^. f fi 4»4 c^yilfiJ^ppunto 
primo. Censiti» con dj^q^zzo, con grave 
disprezzo d' un superiore. 
Teb. Chi è Hjuegrtìo superiora? / 
. AdM* Il iwpoéOra sossi) wà^ Andiamo a;vaiiti. 
Nelle reoenti elezioni politicheiM .4im(>* 
strò ardente: par tigpiaao del Candidato ^1- 
l'opposiziono... tanto in privato, quanto in 
puèhUao^ ^oii> jgpraa^e soand^io 
Tbb. Le autorità di quel OcaaÉBÒa rdiìrim forse 

' iH' lagnarsi del suo contegno ?> - 
,A&«^» Ko, nm il JlidUfitQxOilcljsa; il Ministero 

TlBB^it^QB^'ToglBci^iÉf^^ CHardidato 
sia di8cesa[re'^èsta rappraa^a. inde- 
gna d'un uomo onoravolé. v -^A ' 

F^ictlaoÉi e àlgioMiiiata ohErprotegge. 
T>t&c« IfiiflMMnà. cesMieBitcr •a'%iiare, rune e 

' l'altro. L'raio è mio amiqa^ lòaltro per 
servirvi sono io. . : /i/I il . j 

LrtQN4^-^QaMiaiMttil!m0iiattaM8fy ..à ch. j 

Ales. Ella è il "Signor Tehaldi? Il Birf ttore 
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Tbb. Uno e T altro al suo fiemzio! - 
Ales. Ed io sono il Candidato j^l ìfi^istero. 
Xm* Il Caw^r. AÌni^ìo ! u! i 

A^w. Ì0 ^i^yf»mf»;\M WiamiA» « dddireV 
Teb. Si, pei! la stima obè iOrd^jW)^ iavere del 
. /Cajididato del Miaasterp,;noQ< mi pare che 
ella possa trarre vantaggio dftU.Merbità 

Albs. voto ileir Ariodanti non wtii curo, 
t . Qui Qoa .^0: il Caudidato ; ^oxio il pui^ 

blico funzionario eh# sf^lianUfMiClizione 

della légge», : - ; -v.: -'-^ v - 
Tbb. e la difetìderabbe iu P;arteiftento q.ttosta 

legge*? • 
PaìH^ iSig»(QiÀi»4^*^Uua parola... io nmfm^o un^ 

fMamBMom. {a4 M0»^J:S^^Y^^LV^ 
* . pronto a cliiedervi . g(u$a, ritirate . il a^ji- 

: porto? • " * : 

J^fi&f^, Se non fossa jperffyia.#«fi»a* jfti^^gge V 

yMy;-Ca(vi^eae...'N • ' f hv» 
P^N. JÌoii «ale {HÀ rea)Ì8tor^l|B4li^ : 

Ales^ Lo volete t Sia ! * " - .i ' 

l^j^, /(ir JE^haldiJ ^QW^ giovane 

jìdla . proflCMti iigpgfarft^j ^M^yjK' a'' 
Tbbm^i, glif £aif$ Qoma^iOi- '..r*-, h 
^kXi^fì. Dovrp&te ammonirlo ! /T^^ricv mmiaj 

Pai?. II . Signor Ariodanti ! 
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Eccolo. (Coraggio!) f mira Enrico, Pi- 
'V:»* petta viaj • ' 

Pan. Entrate. fBnr. saluta Teb.) Noi siaiuo 
qrùi rràuMti dinkiBtMVvi che hi noi 

è più indulgenza che rigore. La vostra 

. ' buona condotta naerìta del reato conside- 
* Inazione. >»- 

Ek&. (pacato} Bignof Opmme&datoie/io senza 
' volerlo no udito i vostri diseonii. 

Pak. Tanto meglio, cosi sarete disposto... 

Enr. Non sono disposto a" óhiedere Bcusa al 
OaTalier:Alfi8iob .» . . * 

Albs. (a Pan.) Avete udito* - * 

Pan. Non sono sordo \ (ad Enr.) Pensate che 
gravitano su Vdì tre fatti: Tesarne che 
. nonsapesteaodtenere, lo spregio delCapo, 
e^fia eencnota del^Ministeifò BehMlle. 

Enr. Il giorno dell' esame io èra tutto tre- 
mante. Il presentarmi ad un giudizio fu 
seaipM per me oggetto di vertigine. Ma 
(Mra» ora che ho tutto "perdtrto/sote calmo, 
non- hb più paura... come de pattassi agli 
amici miei. Vi dirò adunque che mi ri- 
conosco inatt|MUie di subire un esame orale. 
Non appena sètiM' nn'intenogai^ione, mi 
si annebbia la ^iftitti... il eentimento^ dèi 
mio nulla appetto alla scienza si fa gi- 
gantesco... mi opjvriyae.,. mi toglie il re- 
spiro. Risponderei/ saprei rispondere, ma 
non lo *poiso; Ofiar^te io .titomo dal 
Ministro. Quel personaggio illustre che 
ebbe tanta parte nei destini della nostra 
Nazione, mi ascoltò benigno per me^^z'òra^ 
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e quando io mi .congedai, voleva Mriu- 
getoii la 408tr(ik.. k^la ritinaì.6'gU<dÌ8(ù:: 

* Eccellenza^ questa è V ultimai volta che 
ho r onore di vederla ! Perchè 'ì Perchè 
4Q,«a((Hi .t|ktttoi;«.^eb^M>. sono un 

ignorante... resterò ndObrosniiera "inlèfr^ 

j fiore, fa Lan^) Dar^u^sto fmonento, Ca«/ 
valiere, io tralascio di occuparmi di quanto 
, mi affidasite^ ^T^kZ^^^za^liCAtemi da 

SCEMA Vili. 

BoBBRTi inosservato e dbtti. 

Tbb. Via Enrico... non parlate cosi... 
Enr. Perchè no ? Noti sarò più che un povero 
paria, schiacciato sotto il dispreizo dei. 

udito che mi dta sopra il eÌAp6 ooìne' la 

spada di Damocle il vostro regolamento 
. ,djL disciplina. Mi si potrebbe condannare 
adÙBqme seiiMic}ie io poteiai difendami ? 
Vi ho cercato invano una |NiTola dttfr«ia- 

^ rentigia per V impiegato. Così mi si po*< 
trebbe togliere il diritto che la leg-ge ac- 
^tlQWda ^'.tmi^a, borse edjilU'.Qiaicida... 
.-perchè^9r«.tpensliè'Ai 4|ate;U]ifl^.8tipendiof 
. Ma io vi vendo benissimo la mia opera, 
. pon mai 1%. mi% : 0!9SCÌeMaiid!iifìniQ. e di 
cittadino! * 
Tbb. Ha ragionel .c v eiio.iy/ < 



AiiE3j -Gitela darà V Amministrazione t' 

Tw^ :4ìiKaiidou«ioQ g'Mela dtey im ifOBio^ nella 

Ro*. (scendendo) Adagio, signore, adagio ! 
PAJt CW siete ' voti t ^ '^t.- : 

Abw. ^4Bmkit»aii ^^kMièìvto cmtÀiM^ 

LaW-sIlp'nMrtM'^QOflfi^I ^' «fisi'' .'v: ji;/sv 

Re». Lo sanno anche^ ^li seri ttoj !j W dirò' aa- 
ch« il num^^o^ delle caafte cHe voglio mi 
sieno restituite... 72,43&r Jtto noa èiéì: ciò 
^he intendo pqriare.,. 

,S€BIVA VIiTIilA. 

Emiliano^ MioasLiNO, Cammillo, pipetta ^ 

Emi. Il N. 72,438, ecodlo»; /fl5J iJoA^; EftOQ le 
jj :sue3af»te«^ Ok*: q«e»t» è unSi dejte^ -più 
ji beltet>g(kpttatie dnJ^ MÌa iiit»/') • ikli 
Bqgg ^g^hfì Biegìhrtr li ale rti' r>hjtxf^ • 
Ambì*; ^a<? Bmi^J A eM 1» colpa dt^ questo 
^ i Frtardoit ^vwUe^jcarte^^ow le ay^^ t^o- 

BoB^^'Ebriao; mpote mrìo. dào^^ilhtìeaBiei^ ho 

.c9im^iM»Ii^fMMÌti«ri^ 

V>T»ri»i dniótàttilie'ism un Ap- 

poco... • • : iMi'.\:ù r' ^ 

£nb. Anche voi? ^ ^no -a?*- 4^ 



V 
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HoB. Ma vedo che non lo sei. Sono venuto 
qui otto volte, ho sempre trovato nm im- 
pie^étii! iAi»iidift(«Miiti^ > MfiAttt^ zelo, 

abnegazione..." Era il mio Enrico, -^esti 
sono tre (capitali ette it' commercio sa 

* ^ apf>rea«are^ Alla tua sorte penserò io, 

Atidralik) ! " ' •j*^*- - - 

Tbb. e la mia offerta, Enrico t 
Emi Ifon dabitale e^ke non m^iMherd^ di di-^ 

L!zte dal' pMftoi^ deii'^dM. C fc itniièf Kan- 

• dolfo, Commendatore, io porto meco la 
dolce ricordanza della vostra paterna in- 
duì^gseÈMf^Ì9^rmi^^^ zio,' 
mi * ifmmetteriM» ' dtif lèMiittm^ la nnar 

fidanzata a chi stimai ognora come miei 
amici, miei protet^tori? " ^ 
RoB* Si, sì, fatela^fioita una^ v^ltoi^ Addiamo V ' 

sento io. fa Z^^^.y Signor Gtfv^lierei po- 
trei io ora che sono' Vice Segretario, sa-- 
.':^ywe-li^ uffick) mi ^4k«fltiiiAtet^.. #è'' 

L AN. Prenderete il pósto iè|ll\'Aì4rtBi*t*r^' 
MiCH. S(y»»atje, ma iot flpi fa^ie**^^ ardito dl^*' 
farti odèervart^ eiiJS in ftrttO^^i contaW- ; 

ria. Imparerei pi* <ieikiiM6f4aviMéria ^ 

^iifhiiveisate 'di Gunlù ohe una>' regola dì 
aritmetica... ' l'-^i ' ' .r*>'-.- v 
Lau: BeÉé,». tmiei;;'«e'iÉ:a4)Doa]iei^ il DMt<»re. 
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Cam, Signori, non ^o se si ricordano del mio 
libro... 

P^N. P^r P^r «oaritàt ne* B»ppiamo ab- 

Cjvm. Dio mi gxiardi . dalle ripetizioni, ma 
sento il debito di dirne ancora una pa- 
.^..^vr«Ì4^|iumk fl|ola parola... ^..Ciapitolo tre- 
dioeBimo ho trattato a lungo di Ckmtabi- 
lità... Dunque: la doro, oonfidmaa in me 

• . , è fondata... e vedranno che d'or innanzi 

^ la QQat$tbilità^ji^rà in buone n^aiu.., (Non 
... ne capisco un jota!) % Yero che la na- 
ttttarfece «di me un letterato, un artista, 
- ma siccome disse Orazio o Quintiliano... 
Pan. Si, sì, mi raccomando, lasciamola lì! 
jVLBfi.^arpte.oiò^^ehe vorrete .. {4mmno le 

Lan. Andate, figliuoli, andate... . , . - 

Cam. Io desiderava convincerli... : 

Pan. . Siamo (K>nvMi^^p^ir8uaBÌi> piixiiaiciie par- / 

liatet^AMitte^') b^ooa «rat . j 
'Enk^ Caro zio^ mi pare un sogiM^I - 
MiCH. Sogno 0 non sogno, senza questi esami, 
la mia personalità era perduta «py me, 
per X4ia)9liKa^'(^r vi' Italia^ . - 
Eia« AspettatMu/4 vi pago il vermoiiill^i k 
Cau, fa Pan,) Sono dunque persuasi?--^ 
P^i Sii fàiy persuasiUsimi ! (^igk Pkffkti.mswà 

Lahv iiibpa 0hir.'#iaaM , * ^tiattr* <Miehiy cone 

* ^ surrogheremo T Enrico ? 

A;^v Ah ! io non vogJdo ;6fkperQe .altro! Ci 
1 pejEU^ il Ministro 1 

Digitized by Google 



• — 81 — 

Pan. Lo prevedeva. Gli esami sono finiti; la 
legge fu eseguita. Signori, mettiamoci 
una mafto sulla ooscienza; quale fu il 
risultato di questa misura? Da una parte 
abbiamo messo sull'altare una schiera 
-di pesamondi, fra i quali, alcuni igno* 
ranti della propria ignoranza eb1)erò la 
fortuna degli audaci; altri senza coscienza 
di se, si presentarono sicuri che se nou 
avevano dottrina in testa, tenevano i voti 
in tasca.- Altri infine senza capire ciò 
che avevano appiccicato con saliva al 
cervello, spifferarono con pappagallesca 
memoria 1 indigesta profenda. Dall' altra 
parte abbiamo rejetto giovani modesti 
che erano nati fatti per essere utili, e 
non per fare i Dulcamara. 

Albs. Eppure le Amministrazioni si dovevano 
riordinare ! 

Lan. è bisogno sentito da lungo tempo. 

Pan. Si, si, ma non si è messo il dito sulla 
piaga. Perchè, lasciatemelo dire, in Ita- 
lia non manca gente che sappia obbe- 
dire... ma... ma... ma gente che sappia 
ordinare, comandare... (marcato) e che 
idia r esempio... voi mi capite? Ma vo- 
gliamo metterci sul buon sentierQ^;i%1^'^^ 
eiamo una volta quistione più ^e deg^M 
individui, del sistema! (ca^aiL ^^ji^^ 
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,'^;nT'' -uri ì;L> '.iiJaosi f'fvc.-.., ^ 

v»:/- ' «^'-.oO.'i i Là non nifi .i<. .;r va 

'itf*^ « i ::o:^iÌ:)> «Ho .' L'ali '1 . i-.t 
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Il Contb vi SAINT-FAR^ ambasdatore. 

^ ELISA» sua figlia. 

Il Visconte di SOVECOURT. 
' ALFONSO, suo figlio,^ ainaote dì-BIisa. 

ANTONIO, intendeak 

50UFFLBL cwca. ^ f i /i ' 

^ GIANNI, servo. 

DnB Snvi tP^^^O^. 1 lA ì^^ ' 



la «iJifiMi! è a Parigi] nel p4Un^zo di Htuni-Far. 
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ATTO UNICO ' 

.• , '...lì 

. ' < . • . i * ♦ ' T 

•»4* ài* m * f * . f J » ' ' 

8a/a nobile; quattro porte laterali, ed una itf 
mezzo : la comune è alla sinistra. Alla dritta suf 
davanti un camino acceso^ e un tavolino vicino ; a 
sinistra altro tavolino con /' occorrente pqr scrivere. 

^ ÀMonio eon un^ plico di ieUere in mano^ 

. Ve lo replico/ dite eh* io non sono in casa, fpar- 
. *" landò verso la porta comune) Che diavolo inai 
il signor CDute di Saint-Far, mio padrone, aveva 
bisogno di farsi nominare ambasciatore, a Copena- 
ghen? Dacché siamo stati nominati^ io credo che in 
questa casa tatti abbiano dei grilli in capo... Pgp- 
i ' ^no la vecchia governante vuol esser fatta donna 
d* onore! Io, che nella mia qualità d'intendente... 
' o a meglio dire ài factotum sono incaricato della 
>■ scelta degli impiegati, quante seccature, e quante • 
, lettere di raccomandazione ho già ricevute!... Ba- 
' sta, ora non mi riniane più che a dare due posti: 
' ' quello del segretario, e quello del cuoco. Ma chi 
viene già a dìsturberim?... {'guardando dalla porla 
c.ormmej ' o » ■ . , ..it • 

SCENA II. . ' 
il Visconti- di Scybcourt, un Servo e, .detto. 

Visc, ( enirW spingendo il Servo che tmole impedir- 
gh V ingresso) Eh va al diavolo ! io mi rido degli 

* ' ordini, e della consegua, (adAntonioJ 11 «onte di 
Saint-Faf? • • . 

i4ti/. figli è presentemente, occupato. • 
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V/s. Ah! se è occupato, allora poi è un altra cosa... 
un gran sigoore ipiaiida è occupato, non bisog-na 
disturbarlo... gli airéle Wìo 'sono il Viscoute di 
Sovecourl. 

Ani. Corae ! la persona a cui egli deve la sua fortuna ? 
\is. Sì, il suo vecchio amico, che non 1* ha veduto da 
' dieci anni, e che desidei^ dj parlargli per un affare 
molto importante... iQMnilo (>arte per T ambasceria ? 
. Ànt* Domani mattina; i suoi equipaggi, e quelli di ma- 
'» '»tttoÌitellìi*mM già^HrtW. Vi ft 

^ '.'^^»«)«; ittM^Mtedte^Wi^^ 

il suo mtendente? " . • 

im. fmMUÉBita^/^it^^ aignore ; 

Vuno» e l'altro. 

«ittisiiii tfitocei^twei nom-vìi^ dMtfrnM^oni in 
' r ca^tM» mm 6^'tAai {è (tMi j9u{^Mizio06i: ài' li» fo). 

Ani, Si^noroil... '",\ 'ù ì'*a^ i*t 

>Ktai^2iAii l'^^Questi < vi> jriguarddM;». ^ià;<f^Aiiteco^ \,'^, Sfa ciò 

. rt^Éimm' impfiartaé; Yolevsi a^tilii4o Av^^ che si 
«i possetiterà qui neUi^ giorDatft ntligidKlp^lto <U beU 

' r «apeMn«:4>eA fait^.y . di ,buoao!<i|iiil4w-<i:«k -quale 

< ' iamtfH i:\mimi'>ììUmgà^ par- 
tire domani col signor aa^N^sciiiiQiat^ • « .1 * 

Ai»(< Yda 8i|yn(Vo> <MpiliN ii9(ifljlir»!fMcawin4óiqne i) 

Fi^c ¥i pref^i 49^100 le^iad^jpfnlurc^ di qmi:^9fr:finima.ì. 

Ànt, finierrompendoloj Vale a dire che il s%Mce s'in- 
tromette pel giovine, e vorrebbe che , ottenesse il 
posto. 

Vìbc, fcon collcraj' Che diavolo dite! Vorrei vedere 
anche questa ! .. (poi da sé/ {l^^r esempio non ci 
mancherebbe altro; mio figlio segretario, e Jockey 
... diplomatica I). No, .per-'nicn,^^; non voglio che ab- 
bia il posto... ma, Toglia^he^o Uailaoiate q^i lin- 
. cà' io ^ sia ritornat|9^^ e j^e^sièì^ìa . piurlailo ool signor 
di Saint-Far. Quando crédete che sa^i^^f visibile V..» 
^^ettate ; a cJi^^^ia o^y^amPh^' r ; .«va • - . 
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jftl. A undici ore. 

Jlrti^^, CgUQXdanào l'orologioj Fia unVpi^, va berus- 
,jj|y\sinio. Fatfì mettere un piatto per me... ip sono so- 
IMo tpliare i nriei affari a tavola, ^rocuiate fhe Li 
colazione sia piuttosto abbondanti, e g^ustosa... Sqiìo 
queste particolarità che mi premono molto. A pi^o- 
posito^ ha e^li un l^uon cuoco? . y 
ÀnU Ma... nen-si, è pc^r anco trovato..,/ 
' F^/ic^ Diavolo! un ambasciatori^ devi? injdisp^nsabilrnfMi- 
jV. t^.. Aspettate, appettale... /ìia se/ f Quel birbante 
che in un momento di rabbia ho ultimamente li- 
^^^enziato...) piglio la cjosn sopra di me; rFi<)itrova- 
i jv^"- ^^ftque; siaipq;, iiitesi ; , ad4iO, fra 
un* ora. (parie) V > / ' 
,^ni. Oh dirnaiido uu^ poco,,. Non è quc^(|i una fatalità? 

Io voleva sciegìiere da me slesso il. capo di c ucina, 
^^.j.. che p^r i>uune j^^oni... ma non impgrta ; .sccg'ljpjrò 
io il segretario. .. .0 questo poi voglio almeno che 
sia qualcuno di mia conoscenza... ziuo , .^cep lue- 
^^^danùgeU^ JEUsa, la uosfra pafi^nci^^,,. Il,- ..^ 

>.i * *. .:='q " • ! ^rn':- i'J t-I 

.Ji in- A':r \ t ì.W'S+.'Sj PlS^Q^idàt ìì.. . - ! • 

M^Li, Ah ( siel^ i AjitQi^oJ^^.fliteiqi è^nwit pre- 
- n j sQi^ ta^ : «es^iimft i^^uejto ipaUiuft^, m . po^^^ -f^i 

gpé^iariói,^ ^ 5» . Moti n /..»t)i3i.G .^ìì; •/ ' 
441^. No 6ig]^rajK ii^e6€^nQ 4iiQCQra^^i^l)gae>^. abbia 

igià m^lia'ctoàiyàe.,, • v^^^ 

JElfj. Ali : h r^ajp firieHftonte ra«WPWd^l*^ W-4w>y,iae.. . 
■ ; ...<^h^vdifwe\pf<e^5eutacsi queist <MMa,.,^\ , . 
^5il^l. /ytai sej {E Siam da ^é»! ene sniania di prote- 
..V TÌ0B(¥'U*.,.poAil)pU'P^4|mi W AsFjetli 
' un poco../ Un giovine 7.:. Sarebb'egfi i([;qbo>ciiUo 

4fM. ]«bttìyicas(^^.maaftmigtf^^^ . 
JHttYft rPQva^fiflW)^0:4^r^^^^ 
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Eli» finterrompendoloj Guardatevi bene, sapete!... Si 
saranno ingannali sicuramente. Egli è un giovim 
' di un'indole la più dolce, la più amabile., molto 
' istruito, abbenchè non abbia che ventidue anni. 
Ant. Venlidue anni!... è troppo giovine... *• ' 
Eli, Ne ha trenta, signor Antonio, ne ha trenta... 
Aut. fsorridendoj Madamigella lo conosce?... 
Eli. Si... cioè no... mi hanno parlato molto vantaggio- 
samente di lui. Egli dev'essere un oltimo segrc- 
' per mio padre, e mi disobbUjrìiereste ipoltis- 

^simo.:. / • ' * 

Jnf. Oh ! pMchè'la ^igikOrifia nle k» eamanda... fda $e) 
(Via noD nmio ; il signor YhétMa canverrò 
che abbia pazienza.] Ma. gli è èhè 11 si{gttbV iimba- 
sdatéfe Ka molta premwra di pMtitt, é ^é non si 

Btt Obi ai pt^éMéiiferà/*siffii(<r 'Aiifonio, si ptéiléateà. 
tàa àej (Egli d<rrtéH?«aaAre gUi qtti !) 

Àni. E come si chiama questo giomc^J , . 

Eli. Si cbiaouL*. ^or $€j (Oh IHo^l^ AUòlM ìMm mi ha 
dello qaal nome ayjre^be. poeso...) Si chiama^, noa 
me ne ricordo piA; ma glK'da quanto ▼! ho detto 

10 ricOBOSceffele facilmetiteo. e poi, aspettate ; ho 
letto in un librò, A cui ora nén ni rammento bene 

11 titolo, né il nome dell' autore; che quan(k> ai ha 
impegno ehè qualòuno esegcrii^ca bène tea eAumia- 
sione, è neeèseariò dargli gualche segno per me- 
moria. Dunque, la noi: signor Antonio, aohiate la 
bontà di Tolgere un moibente la lesta da quell'al- 
tra parte ^Antonio eseguiste, essa eona un 
^borsellino.) Favorito di porgermi la vostr»' mano 
fAnionio la porge, ed tssa gli tnelte in mano la 

" b&rsaj Signor Antonio, Ti raccomando di xisare a 
quel gi0Yine mjOltl rigualdi, e eircospeaioBe. (Sfugge 
via,J ' .11, 

Ani. friponendo la borsa in lasca) Sarebbe un graa 
peccato, che di questa sorta di^'^bri se ne perdesse 
la slaitipa. Orsù dunque, poiché la nostra- amabile > 
padroncioa vuol così, bisogna... ma chi pub imi i 
essere' questo segretario, per il quale vi sono tante 
rteéomaodasioAi prò, e contro V... (vmèan^oj 
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SCENA IV 



GtAfinu un aitrò' éervo, e dktto. « 

* 

Gian. Signor Antonio signor Antonio! fbon preniurmj 

Mit Un mo meato : son qua. 

Gian, Il signor Ambasciatore vi vuole. 

i4nl. Tengo subilo. Animo, voi aHrl, meMete un poco 
in ordine questa «sala... fper pariirej Ohdiaminet 
e il segretario V Ascolta, Gianni : se viene un gio- 
vine a. cercare di me, lo pregherai di aspettarmi, 
e Terrai tosto ad avvertirmi, (pariej 

. SCENA V. 

douFFii^ dalla porta comune, e i due Servi, 
che meUono in ordine la saia. 

Souf. (Sparlando verso la porta di dentroj (Vi dico 
che vengo per affari \ fescej Ah giusto! parlate al 
portiere, parlale allo svizzero... è lo stesso che par- 
lare a nessuno, (guardando intornoj Ohi oh! qui 
mi pare che vi sia del grande. Livree magnifiche!... 
Stile da palazzo ? Fortunatamente che mi sono ve- 
stilo da signoro, ed alla moda... almeno così mi 
disse colui che mi diede questo abito a nolo ) 

Gian. 11 signore è senza dubbio la persona che vuol 
parlare air intendente ? 

Suuf, fda se) (Signore !... fioccandosi il vesiiloj (Ve- 
dete, che effpllo ha già fatto il vestilo ?) Si, vor- 
rei parlare all' intendente. ^co?i aria d'importanza^ 

Gian. In questo momento egli è occupato col signor 
Ambasciatore... taccia grazia di aspettare, vado ad 
avvertirlo, (t servi partonoj * ' . ' 

Snuf. Ma bene! a meraviglia! Per gente da livrea non 
si può essere più puliti. Or via, amica Soufflé» ec- 
coti introdotto; il priYno passo è fatto*.'. So bene 
che Ti vuole della sfrontatézafa per yenire senza 
protezioni, e raccomandazioni a prendere d'assalto 
il posto di primo cuoco di un eceellensa*.. ma è 

7 
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. questa una specie di ardire che non si addice male 
al talenlo... e poi... nulla dà. più coraggio e fer- 
mezza quanto di essere sopra una strada... ed io 
ci sono I Ma l lo aveva un buon posto iVBlla cuciaa 

. del Signor Visconte di Sovecou:t !... un uomo am- 
mogliato che viveva da celibe, perchè io non 

' veduto mai ne sua moglie, nò suo tiglio. Egli era 
un bravo dilettante per mangiare, ed un buon co- 

.^no^cjtore; ed io aveva eoa lui dei grandi vaatag- 

' gir L'aUfO giorno si è arrabbiato col pretesto che 
: aveva fame, e che io io faceva aspettare,., V ho 

' fatto aspettare, è vero... nia che. diavolo! il talento 
non sta neirora... io ragiono profondamente sopra 
.i miei piatti... e appunto perchè ragionava troppo 
mi ha licenziato 1... 0 secolo perverso! lo, il cui 
merito nelle mie vivande è conosciuto per tutto; io 
cuciniere cosmppolita che lavoro per tutte le na- 
iSioni : leggero n^Ila cucina Irauiiose; profondo nel'a 
cucina ihglt^se; io che cangiando il metodo de'muM 
- ^. :^if}^i('A.A S«9f>ft^a. dei gusti e degli appeliti... h-) 
"alio, nraiizi ppr.- lutto il mondo, ora non posso tro- 
^^ làVn&nmm me.U,, O vergognosa ingiustizia! 
BASta, queP(^. che di bisogno per ora si è, che 
\ àmbmmtQt^ sia uomo di buon appetito, e 

. yo«ia (compiacersi di aggregarmi alla famiirlia. hi 
• W8i9 gli domando che oU«)ceiUo fianchi al- 
1 ^wao, e un go' di riguardu^.. Ha qualcuno f^iun- 

.Ufi'f^ 'Coras^Q,.,Dpii,j5}.-p0frdia«>o.su più bellg. 

-, ■. . ,,.,..-.,..sftB?»f VI, .: ' ; '• . 

aian. YindwfiMo Sauffléj, Sì Mgaore,.. ^q^9 ìk 
Ani. (a GuwanniJ Bene, audace. fOU^o^^ni ^arie ì Fa- 

Souf. Sif|ipe>; mi duam^no So|ufflé> . -i 

AaL PQve eravale/ioo^iegato pr^l^? " 

So^f, Non so troppo Viq^ebbayefaiiieiMie.,. e$èa>daUa 
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ÀnL OUiiiiairtorUo; l'ho veduto questa maUiiia... ^ mi 
"ha parlalo di voi... ' ' :« - ' 

Soaf, Egli non mi ama troppv), non è vero? • 

ÀnU Sì... notì è derUciitriie il voslK) mij^liur ar/jico. ' • 
• Souf, Eh lo sapeva io!... . ♦ - • . • 

Juft-Oa' quanto sembra, ei^ìi era informata r ho dove- 
vate venir qui, pnid.ò mi ha yh-laio di iiiipi.e^ar- 
vì; e siccome è giando nìnKo del parlinone!..* ■ ' 

Souf. (Ho capito, via: ecco un a^tlo di quelli stoma- 
chi riigrali di cui parlava poch' anzi...) v^jfo 

Anii' Poftunatàtlìetite^pef voi, madaTìiiirplla Elisa, la li- 
• gli»' di ^ ecoeìlénza s' è mollo adoperata iti vo- 
' '«tiro«-v«i«aggìo; • •» . • - 

Souf. fstupefaUoj Uaémì^ma Elisi*! (Questa b siu- 

folarftvv.X'Ahi..; liO>'4apilo, ho mpìib ; mi avrà V('J ' 
ifti*'tteliv«titìr€( à«'|)r,ittii«> tìàl si^nJof di Sovpcoint 
Ant Vi haf hIUt' 8tèbsa rtiécoh)an(1(il<y, e 'vedete benr, 
che nou ho potiiiO «léfil8ar«.. pérofe voi potete liii 
dft' que^td putìlò féptttarvi i»IW''tìftrlér« dì questa 
casa. * . ' * : , V - . 

Qui ò dévei vbi liiVoi^te.'.v^- • - ** 

Souf: (iiii t..-^ non vedd In ^aitmeii^... {oob c'è nètn- 
metio cwniiw.)* ' ♦ • . : : j» - 

Souf. fH0 s^J (Onòrtìirtfc l 'àtìle' éOii paìsìmì...'\& tt^ei 

dello mio saWrw^.) n-ntì'è'étt^rafktf'^èè^^^^^^ 
Ani. Sarà' di c^quèéSflar tìisidhi. ' ' ' • ^ '^'••^ * *' 
Sou/: (mpefam) (éiinfìelViite franchi l (;he rMa1> 
A ut. m pììt^^mògemé Hlfe^taVofe di'm 'Edé¥l^nta. 
SoHf\ Ohi per esempio questo è troppo notfVétìVle- 
ne... per icinquQinéla franchi, {^assa... li prenderò, 
ma pranzare con Sua Eccellenza poi?.., non con- 
viene; egl^'^' oudÌ«rett»è «èmpte^ a tavola, e mi 

farebbe arrossire. 
Ani. infiné^, voi sapete mlMNt^ « v^iHito a^^efre^ di ' 

Sua Eccellenza. ' ' 
Sonf. Ciò non è il più che costi: già- ilél oodirt) me- 

stiero tiotP%?i Coffcwmai hIoUo...' è se non le ■ 

li acciiie.. 
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itili. Sicuro..* quando si serve sotto .d^tlifuta..* Orsù, 
troverete qui quanto ri occorf^:: carta, penne, in- 
chiostro... X 

8òuf. (tfa se) (Beco jper esempio, una balteria di cuci- 
na di nuora specie.) Ditemi un poco, in grazia, 
quar è precisamente il posto che madamigella Shsa 
ha chiesto per me ? . 

Ànt. Oh bella 1 quello di segretario. 

^ouf. Di segretario! Còme, sono settario? 

Ant. E che! non siete coiitonto? 

Souf, Altro l altro! Gli è ch'io aveva in vista una 
cosa diversa; ma dacché madamigella Blisa ha 
chiesto per me il posto di segretario e cinquemila 
franchi di stipendio... accetto. (Me l'avevano detta - 
che con protezioni si arriva a tutto.) 

Ànt. Ora sarete condotto al vostro appartamento., « -fa- 
voritf^ di passare là in fondo. Intanto non sarà male 
che facciate un po' di toeletta... troverete tutto Toc- 
corrente, abili, calzoni, giubbe.,. 

Souf. Oh! per giubbe... ne ho. {partendoj Vado dun- 
que... (parte verso il mezzo alla dritta) 

Ant. faccompagnandoloj Vi saluto, [parlandogli dalla 
porta) Eh bene! Dove andate? Voi discendete... 
non è là... andate dritto, al primo piano... bene.!* 
ora ci siete, [tornando innanzi) Se lo lasciava 
faie se ne andava drillo in cucina. Sono ben con- 
tento di questo segretario. Vedo che la signorina 
aveva ragione di mettere in campo i procedi del 
suo utilissimo libro. Egli sembra un giovine di 
gran merito. Orsìi, non ci manca che il cuoco, e 
quando il signor Visconte vorrà presentarci il suo 
protetto... .. 

SCENA /VII. 

Alfonso, e detto, indi Gunni. 

Alf. [da se sulla porta) (Quesli è senza dubbio l' in- 
tendente di cui Elisa mi ha parlato...) 
Ant Posso seririrvi la qualche cosa ?... 
Aif. Signore, io mi chiamo Duval, e vengo per il po- 
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Ant, Qual posto? ' V^v. 

Alf' Il posto vacante... 

Ant, Ahi ah! arrivate un po' tardi... abbiamo già un 
candidato fortemente raccomandato... e... 

Alf. {con calore) Signore, ho ancor io dei protettori... 
il marchese di Linioges. • .i l dura di Vahnont; de- 
gnatevi di leggere questo viglietto, e vedrete... 

Ant. {apre, e guarrìa la prmaj Cornei il signor mar- 
chese... oh 1 uno dei nostri più gioviali mangiato- 
ri: l'ho più volte veduto a tavola di Sua Eccellenza. 
{legge forte) « Vi raccomando il latore di questa 
ft lettera come ua uomo del più gran merito, per 
a il quale ,io ho una stima particolare. » Dìityolo ! 
^ue^to è un impiccio t II signor Tfséonte di Soye- 
court che ha aiich'égli il suo protetto*.. 

Alf. {da se) (Che ascoUol mio padre! che vaol dir ciò?.,) 
Signore, ve He seongitiro... abbiate ri^uarào 
raccomandatione def signor marchese.^.' Supposto 
che doveste ammettere ahneuo il coDcorso.., è se 
considerazioni persoilatt potessero d)^terminarvi... 
(ali meUe con destrezza wia bona in mano.) 

Ani {da sé) (P^r bacco ! Costui ha sénrifo nelle case 
inrandi !) Signore, vedò che avole del merito ; il si- 
gnor Visconte dirà ciò che vuole, ma uffizi così 
delicati non ri accordano che al talento, e non alle 
brighe... Vi pi^enderemo allA prova... e se conti- 
nuerete a ben condurvi... voi rimarrete impiegato* 

Alf. (Qual sorte 1) 

Ant. Comincerò dal condurvi alla dispenM*. 

Alf Non serve, io non ho fame. 

Ant. Permettete... non si tratta qui della vostra fame, 

ma di quella di Sua Eccellenza. É una colazione 
. così... al solito; perciò penserete voi: credo non sia- 
: nochetrp commensali... Sua Eccellenza, il Visconte,. 

e il signor Soufflé suo nuovo segretario. - 
Alf Che cosa dite'/ il suo nuovo segretario?... 
Ant, Sì, un giovinotto che ha avuto poc'anzi il posto, 

e che parte con noi per la Danimarca. 
Alf (Oh Dio! son venuto troppo tardi!) Ma dunque voi 

per chi mi prendete? ... 
Ant. Oh bella 1 per il capo-cuoco che ci manca.M non 
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siete venuto voi stesso a chiedermi il posio varanit ? 
ili/*. Sì, certo,., il posto vacante..*, pef<>}iè... io credevo. 
. ^^.i M àmm.M «è so jn qiijl 

moao ^r avvertita Elisa 4i^u8&tD coBUftitPiiipo 
^$mno'4Ì campanello dijlenp'o, ed.esc^ (jUamii) 
.man^ Prtìsio^f Ji^.. cioccolata, per . raadaaiigr^Har^ ' - ' 

M,f9 .^fr,YÌre ,subU9. '4^ìftto,' #MÌc<>^ fliÌJavoro; 
per la^coUnq^ie di Sjif / Ecce\l^a«a c'è^inwor^^ 
... ,po.di tempo, m^^ la^ cip<?|:qlata,.di ma4ariijg4^1^t bise- 
. gxia farla subilo,, e. porlargliojfl^ - - , . . 
^//: ,Tort/iryliela?... pfe^ m^ J^iapprc^ . ^ ' . ' ^, 
'^¥t.; {a Gia^i) Pprim .ftOQ^Wiera e l'occor- 

-w<?j».Ja ipè^to. pulito. i§ter,fn^f^tre) Ab ì m^menù'^ 
Cà7à di,^m}mvy:i^^ mVò^.iiaio Sua 

V :.Bscelto25a. /partel 



,f<^r^ Mnktì E.^' r^ /aii^M.yiiWtfamo 

MU. Ab! oc(!0 il nostro nur^v^o so^notario. • 

AU. ((hi sé) x^f^Qf^ìj^ign^'^figxjfi^^'L^ cbe.jMea di 

lìgurai) * • 

Souf. {ad An!oNio, con aria d' impariamoi/ CÌA k 

qu(>l siguure? . ^ 

Aut. fa Soufflé) É un cuoco, che ho preso poco fa. 
^f^léf' ^ cuoco... (e cui^io^fi ch'io, noa iu ^ono* 

sca...) K si.ctettua'i i . ; • : 

Aut. Duval. • ■ ; 

?^Hf' ipifinp ad Antonioy Du\a.\ è un nome scono- 
^ sciuto, e non conviene affidare un posto coiaeque- 
' sto ad uu uomo sfìnza riputazione. . j . ' 

^;^ft..(CMGe^ che ha dell'abilità.)' " '.\ ■ . ' 

Souf, (Lo credo il)enissi^io ; cosi dicono tutti... ma bi- 

ic ' -^Qj»>^r>PPk vedere all^ so è vnro. Siale tran- 

quillo, lo interroghérò io, e? vi saprò dire cl^ ch'e- 
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-Mi- 
gli è.) {passa da Affamo) 'Hon è molto, mi ^sem- 
bra, i^he il signore esercita.?... ' • ' '* 

Alf. Is'on signore.. ì • ' " 

SotJbf, E si può sapere dove il signore ha incominciato? 

Alf. (da sè) (Mi pare ch'io vada a sostenere un inter- 
ro£(»lorio nelle foraae.j Si^ore, ho imparalo da 

SoMf' rpiono ad Anlonio) (Me l' aspettava; basta che 
• • pronuncino questo itonre, hanno detto tulio. Eppu- 
*■ re, vedete, noti e' è per la .i;ioventù scuola più pe- 

• ricorsa che la tueina pubblica; si guastano la 
ifià^o* ec5co tulle.) E in casa particolare il si- 

■ ' ^iiot« »hia mai l^oi»éU>t ' ' ; 
Àlf. Si, signofe ; in ^iè*ìmè ^M^erìAÌl . . ^ 
Sanf, {pUm^*md^^MiKmé0ì /AIIdm cvcrr è dfr^tsa... 
"*iÉ poMMP-fo^itfi^lii.V.'mà ora.' fèdi*. taeglio.y^n lai 
«MO'tion éUTél^- teji^etiB utT piccolo éfsamè; e mi 
'perttiMN'ele ><li fém ^tMlefaé' dhmabi^^ 
Mtà >e9'm...''^'^gtì&te... '{ùrn-'^ ère :àto fresco t}^ 
Ant., (da $è) (Diabolo l il nostro segretano % iomo 
di' mm\' (Ha ieH^ f^bgpisìèibf Soltp estére isii quk* 

• Itoque «oggetto.^- * ' / - • .V 
8o«f. {dopo lif*!^ }t^flè9$9éii^y'^& 'ìm^ a Intto^o- 

(gàrrt, iignd'rei'^fi^ pólpelte^.:'^ mttiife/il ttfanco 
mancare, e(].aUrÌ pniUrtiol^afi che^soiio FA 6C 
i 4èì'*nP^àì(^l'Vì&^ cardi 
ip ipiéMa, i'fegifli ift t^a9sa,4e tnppe'di periu^i, 
- «ia 1 ipàstìoci di niècdièroni, K^iitch'e in fìb n sono 
delle regole stabilite, che la pratick/'^m sti^pf^ 
altalèiì'io, ód aHav^cienza. ' ' . ' 

Àtfé^if^m sé) (fih'féftlà costui hà lii?* ^dikiimè g'à$lro- 

^up. m M demanderò,'' pfer .fai^i nn nitertogazione 
-ii^ Jdèjrta di voi ; 'i)mé hìickìstè . orLolam alla 

provenzale ? . . ' ^ •* • ^ 

^Z/*. Gli 'fiittoiani rtla'.tiroveAzale?... 
Souf Sì: qual è su ciò il vostro metf)dn? 11 campo v 
-r' 'api>fl<i''alle itìtioiràzidni, e 11 il getóio può .tooiUJ 

spietate, -'^ ' " - ' ' 
Aif. in fede mia. si;T^n(ìre... cH^ il r?ia\^ìlo lo' porti !■ 
SwHf. ipimio^ad j/^tonio) (Vt?dett» come si tonfoudeV 



Vi 
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ed egli credeva bnrlarn 4tt me*, ma s* ingaAiuu) Vor- 
rei sapere, signore, se fate cuelaare. TortolaatO nel 
lardo, 0 nel tartufo aolo. • 

Àlf, Nel tartiif..* nel lardo^. roa credOr^. (tmbarajr- 
Mio.) • 

Sovf, {come icpra) (B un afljoo t non .ea meiite.) Ba- 
date a me : noi preadiamo... cioè/ yoi prendete nn 
tartufo di una dimeQ8ioiie.««*pre$so a poco... la piili 

§ros$a che si può trov^ : 1* ortolano involto in 
ue fette di prosciutto crudo, leggermente inumi- 
dito da un sugo d'acciuga, y' è cu ci melteJn sar- 
delle... ma è un errore, un errore de' più grandi 
• che si po^sa^fare in cucina; «poi guarnite i vostri 
tartufi d* un ripièno, composto di fegato ([Tasso, o 
di midolla di bue per cbnservarli untuosi, e pre- 
venire il disseccamenlo. Fuoco ruoderato di sotto... 
fuoico moderato di sopra ; fate uso del forno di 
campagna per dargli il colore... e... servite caldo. 
Eccovi, signore, come si fanno gli oriolani alla 
provenzale. 

•^V' (Qui CI vuol coraggio.) Signore, tutta questa teo- 
ria non vai niente ; egli è colla pratica che si giu- 

; dica delle persone... soprattutto quando si tratta di 
chimica cuUnare, ed epen mentale^,* (è me^o che 
dica ancor io delle parolacce.) 

Souf. Scusate, amico, io ho parlato di cucina e non di 
chiriiica... ma basta, vi aspetto al fuoco. 

Alf Mi Ci vedrete quanto priaia... (anche, all'inferno, 
male(*etio !) 

Ani» [passando in mezzo) Bene, bene ; sapremo pre- 
sto quel eh* egli è in caso di fare .. ma tralasciamo 
per ora, perchè bisogna eh' egli prepari la colazione 
per madamigella... e voi, eccovi un rapporto che 
Sua Eccellenza uii ha niciadalo, e che ora vi con- 
cerne, (a Som/.) 

Souf, fimbarazzato) Ahi un rapporto V (Torno in cu- 
cina ) ' ' : 

Ànt, Sì ; non sarà male che lo terminiate prima della 
colazione ; ciò servirà per dare intanto a Sua Ec- 
cellenza^ un* idea del vostro ingegno, {vedendo 
Qiaìini cheporta laeioccolalUera, il va$èoio, ec 
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e parie) Oh ! ecco qui la ciorcolattiera, e quanta 
eocorre ; signori, vi lascio ciascheduno ai rostri 
uffizi {parte a de$ira di sopra) 

> a. 

Soumtf, seduto al tavolino a einietrOf e ktwom^ 
a/to destra vicino al cammino 

Souf. (Ah I bisogfoa eh' io faceto un rapporto I (eoimf- 
tmtdo) 61, veggo bene : rap .. rapporto ; per la fet- 
tura pu6 passare ancora ; imi è la parte Mta aerii- 
tura che m'imbroglia*..) 

Àlf. tenendo la eioeeolaUiera da ima manOf e la 
cioccolata dalFaltra : inU^arazzato. (Io Bon so 
come diavolo fare I Ho bevoto mille volte la doc* 
colata senza mai peas&re al modo che si faceva.,, 
credo che si rascui.. proviamo.) {raschiu con un 
coUello] 

Souf. (Peccato^ che nel mestiere di spgretttrio si sia 
obbligato a scriverei... senza di ciò...) (gtujirdando 
Alfonso) Eh liene! che cosa fa? credo dte' raschi 
il cioccolato-... (ad Alfonso) No così, no così-, 
qu6lla.è l'antica maniera ; il oioceokto airiti^iana... 
a pezzi. 

Alf. Vi ringrazio* fsi meUe a Jùf^iare minulamente) 

Souf, (Io per me, so firmare il mio nome^ e metto in* 
siemo lo mie lettere così alla meglio... perciò con 
un po' di sfrontatezza potrei...) (guarda Alfonso) 
In Ire o quattro pezzi basta. . . bene, così, fprende 
una penna) (Oh quel razza di penne l... Sono fine 
come If gambe delle mosche... io che scrivo sem- 
pre in gròsso... (guarda Alfonso) Guardate quanto 
e goffo"! quanto è goffo l...) Ma no così... no cosi. 
[si alza e va da Alfonso) Si vogliono mischiare^ 
• non sanno nè pure il principio. Guardate, comesi fa. 
[eseguisce) Così, capite? poi si frulla ben bene fino 
che faccia la spuma*., e poi si versa nel)a tai/.a. 
11 che si chiama il cioccolato all' italiana 

Alf- Comprendo bene... ma ciò esige una perfezioup... 

souf. \4a sè\ (^Sia a vedere, che sarò obbligato di far 
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la cioccolata per lui...) ^F-aie una co^a... melletovi Ih 
* « quel tavolino, e terminate ciò che ho incòima- 

ciato. • - * » i - 

klf. {va al tavolino) MsL qui non e* è ancora uientp. 
Souf. Non c'è niente? A />Sh ^fene, incominciale., vi 
riuscirà vieppiù facile; sarei contento che fosse qui 
ilo^-stesBO... the soinf bbWfgàto ^-«ftfiecKkre alle 
vostre tiiestialitè/!^ «* • 
* {moiSlràndo una carta) É questo il rapporto?.., 
jSì, quei, rapporttt U :(da ns^) (CM- • tesili dura }) 
t.i JÈ ben : fortanato ch'icR faem^l»»ii) }ayidroi,\alirknen- 
{laeùrandé aà c(HiiiHmo)';CiV'yli ii|rà.4more : 
guardate elio figurel.M&J o«)dì -va il «moiid^s stc 
i\ v^xwion mbiti conse dite gli; lati») di- caoida..) 



V , iSCBNA X.:. ' ' f ^ ; 

YlSCOlfTC^^tf/IWIffL otte 'ÌII«Of^ * 

i.4s. [sulla porla, guwéa'iMm i'ormtUo) Questa è 
r ora ideila colazione, tni . J)aTe.., ma'* càb T^dO ì non 

la à qiie^^^li mio figlie ? sì,^6ì, è Uài mi solfora àncBe 
occupalo a scriveFe.: "^J ah! signor iaregretari^ ca- 
rissimo, aspettalo un "momento, «hé vi.^virò a 
dovere!... ant!i:ì?iio subito ad avvisare TAnribltòcia- 

' ' . 4ore.) t/rai^évsa /;/a?'o la i^cptuf, p parte) 

Smif. {Crodo di aiver .superato lUfì'Ste^iso/) lo-ho fkiN>; 

« e VOI ? • . ' • ' 

Àlf Due parole, ed ho finito ; qupstf) lavoro ora un'ine- 
- zia... iion v'è QulLa di più fatile a faiFi. 

Non dirò io .lo sfosso, poiché son tutto sudato. 
■i- (avrà vemaUk Ui cioccolata} EecO'yi la vostra cioc- 
• colata. ' ' ' • 

AH' [cUz andò si) Ecco il. vostro rapporta j^^n-, 

deve H vassoio colla chi i chér a) \ " * 
Souf. A^pi'Uale, aspettate.;, non si presenta" così : i cro- 
t stini-., il bicchier d' noqaa, d viissojo da una mano... 

osservate cosi^ c^ipit^V^i. bisogi^ portarlo con gra- 
zia... , . ' i . ..^ .• . 'r^ . r - ' • . . _ ® 

Àlf. (con impazienza) Lo so, lo so, come si fa. ^' » 
Souf, Eppure, amico mio, l'arte di presentare e di ri* 
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. cef^ece.è.j)ut^ di0ìcile Qhe noj} .pensato; ci vuol del 
tempo per impararla, e basta ud i,qorno a dimen- 
^ !dc!{vse^e{acco^iQda'ilhfHQ mmano di Aljomo.) 
Alf. Ida s4r cm ^gìukilo] {^Mò diMiqìie paitee ad 
Elisa ! quanto ha da ridere nel Tederinl ui ^[uesta 
, figura,) — 



^ENA xr. 



fAKTomo» e tvfTh, 

Ànif {dti^Ua destra di sopra, Ammo^ mimo ; è fatto il 
cioccolato ? M«4aiDi^etta is' invazieote.. • portatecelo. 

Àlf. Subito subito. {Corre ma] 

.Spuf. {guardando, Àlf omo) Lia-l ial.i» eorre 
' con)e;QD aispertitQ*.» or^pra, royescia t«»gni cosa! 
Date vi| delle premure per qae$ta eanaigbar cò d« 
perdere la testa ! .«"f.V . / - 

Aut. E voi avete tonninato? ' V 

Souf. [dandogli il rapportoj Crederei..^ era una .cosa 
da nulla, una bayciltella facilissima .a farsi. i;. 

All(. Benissimo. Lo farò oss^^rvaro a Sua Eccellenza... 
Eccolo appunto clie dsL ^M^.^fi^fìi^.f^pkì^ig* 
Visconte di Sovecourt. ' ' : ^' -rr' iao* 

Souf. (Son rqpjloljv |; . 

Ant. Vi presentorò... ^ ' 

Sauf. {preslissiino] No, no.,, vorrei che non ci fosse il 
signor Visconte... perche egli h uu pochino > ivace, 
capite ? ci siamo separali pii^j^Ust^^ ^/^li^^MiMii^re... 
aspetterò che se ne vada. ^ .s.V *- 

A,^i(. Bene, come voluU^; iiliralevi in quella c^a^era, vi 
' presenterò quando >aik partito. (So^f. ^i riiira 

// signor di SAiNT-rAH, >7 Vjs^ontr d(^Uat^d^9lra, 



Si, mio caro amico, .è lui, è lui stessa ^ l'ho ri 
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^ain. Qual può mai essere la cagione di questo slrat- 
tageraraa ? 

Viéc. Ehi la so ben io la cagione... Egli è stato un 
anno a Strasburgo, dove aveva un buonissimo im- 
piego.<^ 

Sain. Colà avrà vedutormìa figlia, che è stata un mese 
da una sua zia... 

Tiae. E quei demoo» si sono innamorati senza il no- 
stro permesso: la cosa è chiara. Il peggio è, ch'io 
aveva staUIilo per lui un matrimonio yantaggloso... 
il più ricco partito de! dipartimento : tutto era d'ac- 
cordo eoi parenti., ed egli se ne partiva' con te, 
se il inarenese di Limoges non mi confidava di 
avergli dato una. lettera 4i raiieomandazlone per 
presentarsi in tua casa m qualità di smretario * ed 
^ a quest' ora egli è già stabilito in palanso. * 

Sain. InlaUi, ({uesta ò una scappata cne oltrepassa la 
celia, e non bomprendo.. Antonio!^ 

Anf. (avanzandosi] Eccellenza. 

Sain. Avete veduto il nuovo eegretariot 

AiU. Eccellenza, s\ ; ed ecco ansi il rapporto .'ehe gli è 
slato commesso, {glielo dà) 

Sam. {mostranflo il rapporlo al NUeonU) Conosci tu 
questo carattere ? , 

yi$c. Se lo conosco! gli è il suo. {piano al conlej 

Sain, {ad Antonio) E chi vi ha mosso a riceverlo ? 

Ani. Ho forse fatto male? Eccellenza, io non ne ho 
colpa; è madamigella Elisa che me lo ha ealda- 
mente raccomandato... 

Sain. (con calma) Ahi è mia figlia!... Avete fatto bene 
Antonio, ("piano al Vi^conle) Che ne dici, amico? 
è mia figlia! 

yi9C, Ho capilo, benissimo... e ora che cosa faremo ? 

Sain. Aveva ancor io dei dis'^gni per mia figlia, ma 
ora questo imbroglierà ogni cosa. Cominciamo dun- 
que da padri di famiglia a disgustarci... 

V7«. Sì, per bacco! arrabbiamoci... 
. «Sam. Quindi per punire la loro temerità, per vendi- 
carci... uniamoli insieme, e cominciamo l'acnbasciata 
con un trattato cfl pace. 

Viso. ComeL*. Tu credi?... volentieri, per hacco! 
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S(rin. Basta per&^he tuo figlio ni eoBreiiga«Ma.doT'è 
mai questo mio segretario ? Antonio, come va clk*i» 
non r ho fttsv anche veduto ? ^ 

ÀnL Dirò« Eccellenza ; egli aspetta, per presentarsi, che 
il signor Visconte sia partito... perchè non yoRd)he 
mi ha egli detto, incontrarsi con lui. 

Vi$c, Ehi lo credo ancor io... magli ?o*dir le mie sil- 
labe l... 

Saffi. Prendo la cosa sovra di me : perciò fammi il 

piacere di andartene un poco in giardino. 
Fise. Ma cospetto ! lo ho una lame diabolica, e Varia 

me la farà venire di piìi. 
Salii. Faremo colazione in famiglia... cesi tutto andrà 

meglio. Antonio, darete su. dò le opportune ^spo* • 

sizioni... 

Fise. Ya benissimo ; ma siccome prevedo che si comin- 
cerà molto tardi, però fate in malmeni cbe" la eie- 
zione finisca air ora del pranzo .. cos) uniremo in^ 
sieme due famiglie e due pasti, {parte) ^ • 

Sain. Antonio, fatemi venire questo segretario. 

Ani. Subito, Eccellenza, (parte a sinistra) 

Sain. [legge il rapporto pianOy e fa segui di appro- 
vazione) Ma sì, va egregiaruente ! Bella chiarezza 
di siile... una scelta di espressioni... buoni con- 
cètti... Per bacco, è benissimo condotto, ed io me- 
desimo non aveva esaminata la cosa sotto questo 
aspetto : via, ho piacere che mio genera- sia. un 
. uomo di merito. 

SCENA Xlli. 
ÀNTOKio, Soufflé, e d£Iio. 

i 

Ant. (a Souf.) Eccoti .Sua Eccellenza, {parte a destra 

disopra) .« . 

Souf. (8' inchina) - ' ' 

Sain. {osservandolo) Servo, signore... (da se) (Oh po- 
vero ine ! che ori^nnale 1... Ha ragione di aver del- 
l' ingegno, perchè è molto brutto... e non so come 
mia liglia abbia potuto innamorarsene.) 
Souf. [da sè] (Pare che la mia figura gli rada a g«uio.) 
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.Sa//i. Ho lfiUqrfii'>v«rtroJ»appòrto.., e trovo cho molto 

i.. tiene; f^'J»"* J»' • . 

Sóuf. Pure, Eccellenza, p^t qiiéW^é '^i hsi^coòmo 
'tr'di^Meaaa posBor aire» càeirhO'-tottè^'lSiiiVzd atrcor- 
gerfa^Qeo'i :- ' - . . 

S€un. Tanto uieglio ; dÒi'MOfllrB'UielIff'fkili^^ 

poiAvQ'^cUieàdeB^afBfii jutdice; 0- che-s^DO^atTàtta iti 
contraddizione allo mie. 
Satt/V:.6ftf)lliiiéaBter.Ecc8ltenBa,^ 9MBaiiFiK>térkk'(K quél- 

r altro ishe^ha fati» q«dK(lin tmlitiiitt^^ ' ^' 
' SdUn, fi^xK vé' 'rie .state a aaoip»re: Io ama ntòltiesime 
che non si sia sempre del' mie» pmrero... Ma vèdlarao 
un.poDcicóine sosterrete Tu voMa^oj^imoiia"*^ 
Souf. La mia'oqaiDiailei'?... Oh t>dr nidfltef per niefiMe... 
Vostf Eccenenza non mi conosce... non è'mi«h na- 
tura essereòsknaia.. e in fatto 4^ opinioni, vi son 
•:.4i>(iiieliàxke ne han p(«rflno tra Oi^Mttrèi» eé è diffi* 
' Ciìmtsm GOQlBoiarli... io ^non^ ne n^jylnav^ ciò 
mi ha seit)pi»iipppjdito diu^angiarla ' ' ' 
.Sam. V intPiido, e vi so buovig^irado della vdsMk-getìt^ 
rosità te meCfì- d'entrar 'meco in uno distuasloiie^ in 
^.ui caoosue^.Gà'^ io 9«iiei il torto: 
Souf. Ma... 

Saffi- (sorrK?."?uia) Dite la» vieritài.. Voi non approdate 
la (iistinzionn^oha bo falta aul dvitlouielle ge»(L 

Sotff- HuMì... ' » 

Saàn. l'ansate f^rsH, che la specie di cui si tratta sift' ai- 
fatto relativa al diritto civile? 
Souf. [con aria d approrazione) Hìimì Hum ! 
Sain. Via, ditelo franraiiieule.. . 

Souf. con sorriso d'iiuhnm zzo) Ma... poiché lo volete 
cissulutainente.« è d* ! dritto civile. (È andata.) 

Saìn. Ahi così va bene ! Vt^drte che so ascoltare la ve- 
rità. l^t<!mi la vostra mano.. . io vi stii];io, e vedo 
che finirefìio LvdT inlenderci. 

Souf {€h(' gli arra dala la mano' (Non sarà malfat- 
to, pereiièffinora, io nau capisco un zero.) {9ì^ volge' 

V '^T**^ 'i^' "f' • ' ^ ' • 
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ÀtU. {sulla porta a drstrcL di soprctt /« éfip « 

Souijlé con biglietto in mauo^ 
Souf, \(ìa sé) (QìQ v.u9b9 4a ipe» ^.'ioieffdctg^ p^Ha mmi 

panlomima?) ' ^ 

Souf. Eh! un bÌ!4Ìi(*(to?... Ebbene, portatelo^. . .lUi qm 

non pp^so Le^Ljerlg, ■ . • 

Sain. Come, come !... Aiiloiiio, C(>s'è,qjiQU* J^Uera? 

da dove vieno ? l*resln, nspondefe, • 
.4n/.. i-a.pfego, Ki:ceUtiajtiì, a non j^r^ndt rseia lou tue... 

Madamii(olIa Klisa, nii ha dato qik^to vi^lietlo per 

coxiseijnai:igi di^/i4f^»>6tp, ^ i^i^iior.iSegéel^fiPw (coti 

tiìnore) ' ' ' 
Sain. Uri bighcUo di mia fiij^lia ! Conw?^ bigaorc 1 voi 

osate?... {prcmUdl bijjUHlo di mono ad Antonio f 
Souf. Non ò per lue, EccFlleui^a; e^U .iiJ^a^U^i.^ ^ale* 

dalto il porU'loUorc I) • . . - . 

Sain, quardando il higlieUoj Sì sii^nore, è per v>oi. È 

■ ima li-lia die vi ha,ra<-niHuaiidato all' ifèietìdeutf . , 
Souf. Qm-stu^ c ver.a, lo couù^sso... ma p«r ii rasuui^e... 
Sai7ì. Non p^n^ate d' iugauuji nu .. So tytto ; voi non 
. siete segretario cbu a caso... non à.q-U€ifi4*i:lAjK0&li'A 

coudiziuiit;... (darà ocvliiate al bi^ia^) ... 
Souf^ libbcue, sì, Eccellenza, è vero.... ^>^\ , . .» 
Saiìi: Non è tulio ancora. Vi siete fatto amare da mia 

liglia. 

Souf, U questo poi è impossibile... e posso assicuraiTÌ... 
Sain, Sì signore, essa vi a/na, lo confessa*., prendete, 
leggete toì stesso questo bìglieito. 

Soliir JWlt<Uitu4ac.arfiOSSÌ^//««. KiiC^fi(liMttt6bRe^ r.* • 
Souf. (Dìàvòlò. purkii Auch» HKl^iiiliig^ki^Bl^a !)> - 
Sain. (con calma) Voglio vedere, o signore; se siete 



ancor degno della mia stima. Ditemi, siéte voi ca- 
pace di sacrificar i' amor rostro, e rinunciare alla 
mano di mia figlia ? ^ , 

Souf. {con faoco) Dio bnoiio ! io nnonzio a tutte le fi- 
glie del mondo, purché conservi la grazia Tostra che 
ou è cento Tolte più cara, (m ^moeeMo) 

Sain. (con nobiltà) Alzaten mia figlia è vostra. 

Smf^ (Non <fè caso; égli ha giurato di farmi perder la 
testa t)(at' nhsa) Ma come, signore, yi^d^nereste... 

Sain. Ci metto per ifitro una condizionè. Voi siete tuttora 
il mio segretario ; debbo farri seri vere una lettera..* 

Sont. (Ah !) 

Satn. È questa la lettera di un figlio rispettoso e som- 
messo, che cerca di commovere Id sdegno di suo pa- 
dre... voi dovete intendermi? 

Souf. No, il diavolo mi porti l - . 

Sain, Oh sì, sì... roglio che m* intendiate» e la scriverete. 
fco tuono risentitój 

Souf Allora, se ciò può farvi piacere.» ma ▼ertmente, 
al punto in cui siamo, posso palesarvi che... noa so 
troppo come potrò... 

^Mitn. Non temete, ve la detterò io stesso., ma voglio che 
la scriviate, e la scriverete, (andando) Antonio, se- 
guitemi... Ohi se la scriverete, (parte, Antonio lo 
segue,) 

Souf. La scriverò, la scriverò!... non iscriverò niente af- 
fatto. Egli ha un bel dire I [s'ing ino echi aj Genii 
della cucina 1 I^oità gastronomiche, che con tanta 
bontà presiedete a tutte le mie torte, e a'miei pastic- 
ci, .. mi raccuraando a voi! o fatemi scrivere questa 
lettara, o vado ad appiccarmi, (ai alza per partire] 

SGENA XV. 

Elisa, e detto. 

Eli. {dal suo appartamento, parlando verso la porta] 
Fate eseguire subito il mio ordine ; dite, che mada- 
. damigella Elisa lo comanda, (si volge, e vedendo 
Soufflé getta un gridoj (0 che iìgura l) 



« 
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Sou/*. freirocedendoj (Ecco la creaturina che mi ama 

senza eh* io lo sappia.) (breve pausaj 
Eli. frimetlendosif gli dice con tuono incertoj II si- • 

{^nore è qui impiegalo 
Souf. Eh sì... in grazia della bontà con cui... 
Eli. Bramerei sapere se il nuovo Segretario si trova... 
Souf. Contento ? iDesplicabilaiente, madamigella, e... 
Eli. Ah dunque egli... * 
Souf. È qui timido, e palpitante. . pieno .di'tniore per voi... 

ma aoo Ota. perchè dubito^.. 
Èli. Chel Voi dunque sapete... /^eo9ii$ÈiipareJ 
Souf. Xulto, madamigella». « 8<lm i«aÌoimlNroglial«..» 
BU» (Sarà raraico di AUoumi die mi iUBse rmv intro* 
. auree per sottiy-aegrelftrio.) Signore, posso di-voi li* 
beramenle fidarmi ? Siete amieo sinììmo Y 
Spuf. Ahbìàteini anzi pei^ uno 8cIiia?o yenduto. 
Èli. Ti sono obbligala^, mard mele maggior prudensa 

per non iscoprire. 
Souf. Già Gajnsco..* l*ori|^Qe..^Ia cMdisiooe.. (Ma guar» 
da, destino ! la figlia di un gran signore innamorata 
. dinacttooot) ^ * * ' 

Èli. Se sapeste qoanb^ ieuN^ ahe* isào padre non isce^ca 

questo amore t... . 
5oii/C Stale aUegi^ madamigèlla^ egli sa tutto. • • 
£(i. Ed ora, eonsie evitare lo sdegno di mio padre > 

Souf. Non temete; egli aGeonaente^ 

EH. Oh Dio! Sarebbe €Éò< reso 1 
Souf. Sì, accondente..« ma ad utta eondiaione terribile.' 
Èli. Oìmhì E quale? . > 

Souf. Bgli ^Qale die il segretario Cacma anoora da se- 
gretario... e che scrìT« una lettera../ che soie;;, di un 
Oglio obbediente... rispettoso... che cÉiede perdono 
al padre... ' 
£/•. Ebbene, io in ciò non vedo alcun midet 
Sotf/. Ma ce lo-vedo ben io. • . ■ « - • • 

Eli. E in quòl maniera ? • . . ' 

Sou/l Per iscrìvete la lettera., • • 

£/t. Ma questo è presto fatto : si scrìve. ' 
Sai^. (ficco l'altra che vuol farmi scrivere per fesca.) Ma 

qui stafimbroglio, madamigella; perchè... % ' * 
Eli. Ed ora dov'è ? 
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SCENA XVI.'/''' j . ' 

. ♦ .» • • ' . ' ' . • ' / ^ .: r ' . ' > 

Anf* Sua Eccellenza altende con Mnpa3nea«a*il 6e|frétafìo 

allo scrittoio. . ":?•} •-.• • 

Sou/. fdandosi un ealp& nella frmiej Ah'ìtit^meQtQ (a- 

fale! ^^rt» córrenrf^ ;)cr /r/ r/esfray ^ • ' • \ .\ 
£/i4ÌU non* caq[M^tiieiile E intanto Voiy non ^iotè'dtajf 

buono a far nulla ;e'a?cte scoperto o.?ni cosn/i(pflfir#é»y 
^ijM*.'Va detiOjCOSÌ^ pBr^baccol Dopo che ho tanló t^ontri- 
builo al aa<^'iBa|Mmoniio;;; fheidmdù Alfonso^ 



^nf. AliI sir;(e qui, sirmor ninro... Dove siete stato finora? 
{con grembiale, berretto da óìU)uo)GùTp&ói me 
stossof Ho una rabbia!.. Poro fa ho pòrtati la* cioc- 
colata all'apparta manto di madariaigella : là, unà spè- 
cie di governante... di aja..: me l'ha presa dalle mÀ« 
ni, e non ha voluto lasciarmi entrare... ho'tvufo un 
bel fare, ma non c'è stalo modo. » • . . 

i4|M. Eh senza dubbio I che bisogno v' era di darìà-'voi 
stosso?,, ma ora ciò non serve. Avrete da lavorare, 

. . ^'d eccovi una buona occasione di farvi onoro : prima* 

1? di tutto, «poro che' ajrret« pensato alla colazione di 

0. questa ma ti ina? 

Alf, Sì, anzi ho date delle disposizioni per gli" o^Wani 

alla provenzale. 
Ani. Bravissimo. E poi domani forse un pranzo per. noz- 
ze... eh! che ne dile? la casa è buona? • * * 
Alf, Come, come? un pranzo per nozze!.. • ? 
Ant, Sì, nozze di madamigella Elisa, ella M f a f^p6sa c?ol 
j.V griovine Segre la rio i che avete veduto, e Che non è:'., 
Alf, Che nnnè^ die cosa? hoi'i,) i.t] 

. fb r n» • u'I . \\ \ 
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AnL Che iiiui<£segi:e(iirio àltriuiaitÌM» maiiia4ttoiiiila it^\ 

vestito! ♦ ', » , . » . 

Ai/S4,lfiu:iwù):\3n an4Jii(e Uamtitot'tsai*eiaMoingaiuiiÌo ^ 

JjW. Oh guardate q|i6at*altro in; cheicqsa si jnìsdiiat 
Àlf. (fuori di 9iè) Ma .che trecoi <i^l mio .{unorof..» se-iire- 
tende sposarla, gli krudp : le icemUa..; (tio* i 
uscir» dal mezzo, incontra suo jNidre), .u •> 

.... SCENA- liNm. . * ' • 1 ! 

// Visconte, e hutti; 

. Mio pacire ! , . -, I 

Fis. Mia figlio ». :. . 

AnU ^esiatica) il cuoco figlio- d'uà Yiscouf^l (pausa) 

Vis. Cornei In questo luogo... la quella •figMraV..^qttaÌ 
•Tei^gaal.. (Alf, term di fuggire^ esso lo fermai 
No, corpo di bikQeo i- jioo mi jfug^aL» Seàl siguor^ 
Conte è tanto buono per pevdoQarb^ io .«90 ditn^nitico 
... la mia edllera, come non posfio scordarmi la cola-; 
zimie che aspetto da due ore per colpa tAia! 

Mf. Che diie niai V II signor .C9o(e mi perdmierehl^e?.. 

vis.. Si, signore; egli ti perdona ed acconsente... 

SCENA XIX. 

. . ■ » 

Sam. Alto là! ìo bo'i acconsento niente aflalto. 

Visc. Eccone un'altra! Ma non mi hai detto poco fa?.. 

Sam. È ' vero, ma ci aveva posta la condizione chie/ 

tuo figho dovesse piacermi... e dppo jUi'POiivQifSar» 
^zione che abbiamo avuto insieme.,. ' • 'i • • 
Alf, (stupe/aUo) (Che abbiamo avuto insieme?) 
Sain. Egli è b<m fortunato dVestier tuo figli<^.,altri-i 
:^ menti l'avrei fatto saltar^jdf^i^Uua tiÌB6StraÌ.v-. fratr". 

tanto r ho mandato via. ' - ' f 

Yise. Come, l'hai mancato : vift. 2 Milk se è quii fmo- 

alrando Alfonso) ' " • : 

Sam. Dovel^ {si volge verso Alfonso) Lui?... 
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Vtsc. Sicuramente ; questo è mio Aglio Alfonso. 

EU. SI, caro padre, e lui slesso. 

Sain. E allora... chi è dunque quello a cui ho parlato 
poc' anzi ? Uno stollo, un impertinente... che non 
^ sa neppur scrivere il suo nome, e che mi ha te- 
nuti i discorsi più stravaganti... 

Alf. Colui è un amante travestito. : 

Sain. É impossibile. 

Vis. Sarà un avventuriere... 

AnU Un qualche intrigante che cercava di spiare i se- 
greti di Stato... Bisogna rintracciarlo... {per par^ 
tire) 

Alf, Sì, corriamo... f"come sopra) 

Vis, (trattenendoli) Un momento ; pretendo chele per- 
quisizioni comincino dopo la colazione... (altrimenti 
non si mangia più.) Antonio, fate servire... Via su, 
perchè non vi movc(e? 

Aut. Vi prego di perdonarmi, ma volgetevi al signorino 
[indicando Alfonso) che hQ preso per capo di cu- 
cina... egli è affar suo. 

\is. (ad Alfonso) (!ome, disgraziato! Tu hai osalo V... 
Ah son rovinato ì mi converrà morir dalla fame ! 
(ai volge e vede Soufflé) 

SCENA ULTIMA 

1 suddetti, e SouFFrÉ con grembiale e herrettoy ed 
un piatto coperto in mano, seguito da du^ servi 
che portano ima tavola apparecchiata per quat- 
tro, 

Vwc. (stupefatto) Che vedo ! 
Sain, È quel briccone di poco fa ! : • 

. ' . Ani, Il nuovo segretario!... 
A7iV L' amito d' Alfonso ! 
Vis. Il mio cuoco che ho licenziato ! 
Souf. {con gravità) Monsieur Soufflé, ai vostri comandi. 
/ Visc. (alzando il bastóne) Come ! tu sei la cagione 
\ : di tutti questi disordini?... voglio, corpo di... {'per 
batterlo) . . 



